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.LEGGI E DECl¯¾ETI ÛMBERTO.

Il Num. 4535 (Serie 2.) della Raccolta af)teiale delle leggi e dei F. DE SANCTIS.

decretidel Regno contiene il seguente decreto:
UM If ERTO I

_

17 Numero 4521 (Berie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e
run anAz11 m no a i>ER YOLONTÀ DELLA NAZIONg ÑOi $6076$$ $65 Ë6ÿ¾0 00MlŠ6%d il 38¶¾ÐNf6 $6078$0:

RE D'ITALIA

Veduto il Reale decreto del 31 dicembre 1876, num. 3629,
dhe stabilisce l'organico del personale del Ministero di Pub-
blica Istruzione;
Veduta la legge del 18 luglio 1878, n. 4465, che approva

il bilancio definitivo della a.pesa pel ridetto Ministero;
Considerando che pèl Nostro decreto del dì 8 settembre

3 8278 il servizip dell'igrnsione tecnica rimane alla dipendenza
del Ministero della Pubblica Istruzione;
Ritenuta quindi la necessità di comprendere nell'organico

del Ministero medesimo il personale addetto al menzionato
servizio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e deci•etiamo:
Art. 1. AlPorganico del personale del Ministero della Pubblica

Istruzione sono aggiunti i seguenti posti:
1 direttore capo di divisione di 16 elasse . . . L, 6,000
1 caposezione di 16 classe . . . > 4,500
1 segretario di 26 classe . . > 3,000
1 vicesegretario di 1• classe . . . . . . . > 2,500
1 ufficiale d'ordine di 1· classe . . . . . . . > 2,100
1 ufficiale d'ordine di 3· classe . . . . . . . > 1,800

19,400
l usciere - - . . · . . . . . . . . . » l,200
l usciere • • · · · · · · . . . . . . » 1,000

. Totale L. 31,600
Art. 2. Alla spesa occorrente pel pagamento degli stipendi al

suddetto personale si provWdera colla somma appositamente in-
scritta nel bilancio definitivo del Ministero della Pubblica Istra-
sione approvato colla legge del 18 Inglio 1878.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

UMBERTO I
P2B GRAZI& DI ÌHO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro del Tesovo,
Vista la tabella dei beni per loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta di
num. 82 articoli, per il complessivo valore di lire 410,28140
(Lire quattrocentodiecimila duecentottantuna e centesimi
quaranta);
Visto l'art. 13 della legge 22 aprile 1869, num. 5026 e lo

articolo 52 del regolainento approvato con R. decreto 4 set-
tembre 1870, num. 5852;
Ritenuto che Palienazione di tali beni, mentre torna utile

alPErario, non pregiudica affatto Pinteresse pubblico, nè i
diritti dei terzi;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti
nella tabella annessa al presente decreto, vidimato d'ordine No-
stro dal Ministro del Tesoro , del complessivo valore di lire
410,281 40 (quattrocentodiecimila duecentottantuna e centesimi
quaranta).
Art. 2. L'alienazione si farà colle norme stabilite dal R. decreto

30maggio 1875, n. 2560 (Serie 2•).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di .

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Brescia, addì 13 settembre 1878.
I

-
UMBERTO.

F. SalaxtT-Do»A.
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Articoli N° 82, pel preng d'estimo di lire 410,281 40.

SITUAZIONE

o

Phovnici Comom:

1 -Ancona Loreto

2 Id. -
- Id.

3 Id. Id.

4 Id. Id.

5 Id. Id.

6 W. Id.

7 Id. Id.

8 Id. Id.

9 Id., p. .

10 Ascoli Piceno GruÞemniare

11 I&. Id.

12 14. Acquasanta

18 Avellino Avella
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Fondo urbano În vig Impaccio si civici naineri 1988 e 1084, edi n1Qppa 176, pervenuto 41 Demainio in forma dell'art. 54
6¢14 legge 20 aprile 1871 da Pasquale GNW‡tipi . e - -

Fondo urbano in contrada Costa ai civici numeri 99 e 190 di
nrà;ipa, pervenuto al Demanio per efetto dell'art. 8 della
legge 20 aprile 1871 da Barigelletti in Tornetti Nicola e
Giovanna in Biondi, 1)arigelletti Giovanna, RattistA e Rec-
pabei Vincenza vedova Gazzet,ta . . . . . . . . . .

Pondo urbano in contrada Bianca al numeri civici 1169, 1170,
e di mappa 701, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Poetin WBQgale . . . - ·

Fondo urbano in contrada Piana al civico numero 727, e di
mappa 825, pervenuto al Demanio per effetta de10art.'54
della legge 20 aprile 1871 da Poeta Pasquale . . . . .

Casa si civiei numeri 332 e 333, in piazza deiGalli, e di mappa
804 suh. 3 e 680 sub. 2, pervenuta al Dernanio per effetto
dell'art. 54 della legge 20 aprde 1871 da Ragajoli Domÿÿ\cq,
Alessandro, Raffaele, Cesare, Ignazio e Mariano . . . .

Casa in via Costa al civico numero 1141, e di mappa 687 sub. 2,
perveñuta al Demanio in forza de1Pait. 54 della legge 20
aprile 1871 da Ragajoli Domenico, Alessandro, Raffaele,
Cesare, ignazio e Mariano . . . . . . . . . . . .

Opa in v'a del Crocifisso al civico numexo 1861A , e di mappa
ß00 sub. 2, pervenuta al Demanio ip fop4 delPart. 54 dÿlg
legge 20 aprile 1871 da Ragajoli Domenipp À1essandro,, gf,
faele, Cesare, Ignazio e Mariano . . . . a . . . . .

Casa in via del Orocifisso al civico numeço 1368, e di mappg 59|
aab. 2, porvenuta al Dematio in foi a delPatt. 54 de11e'Ittgge
2;û gylle]ßf) de ßaggjol Amesica, Massandra, Raffaele;
Çqsare)Lyzy g Jggppno . . . . . . . . . . . .

ggggyig¶iggga gi givic nyspg ig19|, 1110A, elli mappe
195, pervenuta al Dagog.nlo iri forza dell'art. 54 della legge
20 dp'Ailé ÏŠ?1 d'a Ègajoli Antonio, Domenico, Alessandrq,
Raffaelar.6esaW, Íýazio e Mariano. . . . . . . .

Port&o òfbirno irt vik Porta Marina al civico numero 2#, gyg
nato al nãmatii lá forzg dell'art. 54 della lege pyle
1871 da Ricci Francesco ed Angela-. . . . . . . . .

- (Da vendeisi à Ëieci Fiagesqqo).
It'ondo ufbqn» ip vig dell'Qspedale, composto di un sol vano,
desoritto al catasto al n'urgerò 652 ed al cavioo 11, pervenuto
al Demanig iàfena deÏPa rt. 94 ¢ella legge 20 aprile 1871 da
Ottaviani Seragua vedeva qþegttogi . . . . . . . .

gg gåjgavigni Serafina).
ogg rus grith in estag 44 mappa di Tallacano ai nu-
niert $39, 5 , 565, 591, ß21, 618, 625, 664, 674, 686,
700, 72% igg 746, 164, 72, 182, 812, 879,° 896, 905,
hŠŠ5, £987, 209Š, 003,39f2 3023, 3027, 3041, 3040, 3055,
3045, 3647, 3649, 8650°, 865t; 3658, 3655, 8ß59, 8661 a 3663,
36§8, g67(3681, 36¾, 3689, «Sfiú0, 8707, 1117, pervenuti al
Demanio in forza delbyt. 54 detW1egge 20 aýrite 1871, mi-
merd 192, da Capponi¾iiggi:fga li . . . . . . . .

Voa4o rustico in contr4da Fora, 4istinto in eaWato in se a
numeri 254, 352 e 864, pervåniito al Demanio 14 foqq
Part. 54 della legge 20 aprile 1871 da Sebastiano e Ogo g
Arba........ ,,,,,;,,i
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Vuovinc11 COMUNE E PROVENIENZA 3)EGTaI IMHORILI

14 Berg4mo Bergaino
,

15 Brescia Puegnago

10 Cagliari Ortacessa

17 Id. Id.

18 Id. Elmas

19 Id. Caglieri

20. Id. Marchlagonis

21 Id. Sidei 8. Biagio

,
28 Chieti Giuliano

Teatigd

28 Id. Id.

24 Caltanissetta Terranova
di Sicilia

25 Cosensa Cariati

26 Id. Id.

27 Foggia Monte
Sant'Angele

Torre compresa nella cinta delPer forte detto Della Roeck, di-
stinta in catasto al numero 8720 di mappa, pervenuta da

, espropriazione nell'interesse dello Stato . . . . . . .

(Da vendergi al signor Antonio Morone alla condizioni pro-
poste dall'ufficio del Genio civile). .

Ritaglio di strada abbandonata, distinto in catasto si numeri
di mappa 2711 e 2716, pervenuto alDemanio dietro il rettifilo
della nuova strada di,Desenzano . . . . . . . . . .

(Da vendersi a Gio. Battista Brunatis).
Aratorio in contrada Bia Zia Mora, distinto in catasto al nu-
mero 143 di mappa, pervehato al Demanio da Alari Pietro
Antonio debitore d'imposte .. .

Appezzamento di terreno in contrada Bixinan Molinu, dis into
in catasto al numero di mappa 220, pervenuto al Dentanio
da espropriazione in odio di Allari Pietro Antioco debitore
d'imposte .

Tre appezzamenti di terreno aratorio in contrade Grusi Man-
nusei, Su Bau di S. Aqua e Fangarici, distinti in catasto ai
numeri 478, 389 e 322, pervenuti al Demanio in forza del-
l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Zuddas Luca . . .

(De vendersi a Zuddas Luigi).
Tre appezzamenti di terreno in contrade Murera e La mura de
su Pibera, distinti in catasto ai numeri di mappa 112 6172,
1¡2 6294, 112 4540, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Peredda Antonio . . . . .

(Da vendersi alla signora Angotzi Francesca ved. Toðdis).
Terreno áratorio in contrada Ilia Cortis, distinto in catasto al
nmhero di mappa 8977, pervenuto al Demanio in forza del-
l'art. 54 della legge 20 aprde 1871 da Museri Pelleri Paolo .

(DA venderst a Museri Pelleri Paolo).
Diversi appezzamenti di terreno descritti in catasto ai numeri
di mappa 13, 103, 227, 398, 78, 394, 387, 422, 472, 619,
744, 758, 926, 866, 1156, 1200, 1233, 1247, 1250, 1319,
1675, 898, 179, 183, 841, 2416, 2417, 1423. pervenuti al De-
ihanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da
SpadaVittofio ...............
(Da tendersi a Meloni Rita vedova Spada).

Appezzamenti di terreno in contrada Venienna, distinto in
catasto in sezione B, ai numett 194, 197, 198, 208, 209¾ 222
a 227, pervenuti al Demanio in forza dell'ait. 54 della legge
20 aprile 1871 da Domenico Razzi . . . . .

.
. . .

Appezzamento di terreno distinto in catasto in s<sione B al nu-
mero 116, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Domenico Rassi . . . . . . .

Basso sotto tegole, distinto all'art. 741 del prospetto B, perve-
into al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Casale Emanuele . . . . . . . . .- . . .

(Da vendersi a Vella Arcangelo).
Appezzamsento di terreno arenile lungo la spiaggia di Cariati
proveniente dal Demanio pubblico . . . . . . . . .

(Da venderei a Colavolpe Matteo).
Tratto di terreno arenile sulla spiaggia di Cariati proveniente
dal Demanio pubblico . . . . .

(Da vendersi a Colavolpe Luigi).
Tenuta detta di Monte Barone, in conträdä Maltenatella di-
stinta ah'art. 493&, sezione A, nel catdsto rustied di onter
Sant'A¤gelo, numero 8, 8 bis ed 8 kr, pervenuta at Demanio
in fbfst dì sententà del Tribunale di Lucero, eöntró AlfonsoMilone debitore per tassa di sacesseiond . . . . . . ··
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28 Genoia Finalmarina, Due appezzamenti di terreno in contrada Isola, esuberanti ai
lavori della ferrovia Ligure, già espropriati alla Mensa par-
roechiale di Finalmarina ed a Saccone Giuseppe. . .

'

. .

(Da vendersi a Saccone Nicola).
.

29 Grosseto Castiglione Terreno a vigna in luogo detto Baldana, distinto in catasto in
della Pescaja ,sezione L, particella'96 bis, pervenuto al Demanio in forza

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Giuseppe Maltinti .
. (Da vendersi a Tosi Guglielmo).

30 Leece Taranto Tratto di terreno arenile sulla spiaggia del piccolo mare di Ta-
ranto proveniente dal Demanio pubblico . . . . . . .

(Da vendersi al signor Fago Nicola).

81 Livorpo Longone Picooli appezzamenti di terreno in sezione F, ai numeri parti-
cellari 367, 1291, 1292, 366, 1297, 359, art. di stima 35 **,
1212; 1213, 314, 1218, ß33, pervenuti al Demanio dal s½nor
Rartolini, espropriati per il bonificamento del padule Mola .

(Da vendersi a De Luca Raffaele).

32 Mantoira Mantova Torrione annesso all'ospedale di 8. Franceseo, eretto dagli au-
striaci nel 1852, figura in catasto alla lettera C, nella quale
a compreso Pintero arsenale . . . . . . . . . . .

(Da vendersi al comune di Mantova).

33 Milano Viguate Terreno a prato, senza diritto d'acqua, con gabbette di rubinia,
strada e colatore, dist.into in catasto al numero di mappa 157
sub. 2, non occorrente ai lavori delle ferrovie delPAlta Italia
(Da vendersi alla Congregazione di carità di Milaño).

34 Id. Id. Appezzamento di terreno a prato, senza diritto d'acqua, con co-
latore, descritto in catasto ai numeri 155 e 156, pervenuto
al Demanio dalla Società delle ferrovie de1PAlta Italia. . .

(Oome sopra).

35 Id. Id. Appezzamento di terreno, senza diritto d'acqua, distinto in ca-
tasto al numero di mappa 95, pervenuto dalla Società delle
ferrovie delPAlta Italia . . . . . . . . . . . .

(Come sopra).

86 Id. Id. Appezzamento di terreno, sensa diritto d'acqua, distinto in ca-

tasto al numero 153 di mappa, proveniente dalla Società
delle ferrovie déll'Alta Italia, ed a11avori di questa non oc-
corrente..................
(Come sopra).

37 Napoli Napoli Basso al vico llotto 86 Lucia a Mare, numero 10, distinto in
catasto alPart. 346, pervenuto al Denianio in forza delfarti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Donienico e Marianna
Reino .......... .......
(Da vendersi a Domenico e Marianna Reino).

38 Pavia S. Zenone Tratto di terreno, già sede d'argine, in contrada Chiesuolo, di-
al Po stinto in catasto al numero di mappa 281 (parte}, pervenuto

al Demanio nella sistemazione dell'arginatura di Zerbo ed
Uniti ...···............
(D a vendersi a Carlo e Giuseppe Marten).

89 Porto Cervo Un vecchio territorio in rovina, proveniente dal Demanio pub
Maurizio blico, gituato entro la proprietà Orzero, in prossimità della

marina, nella contrada Capo Cervo . . . . . . . . .

- (Da vendersi ad Ortero Domenico).
40 Id. Ventiiniglia Tratto di terreno arenile sulla spiaggia di Ventimiglia, prove-

niente dal Demanio pubblico . . . . . . . . . . .

(Da vendersi a Reba Secondo).
41 Reggio' 'Catilonia Piccola casa in via Strati al civico nainero 18, pervenuta al

Calabria Demanio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da
AngiròIlario................

42 Id. Oppido Saraeca di legno in cattivo stato al vico 2' St Maria, civico nn-
mero 3, distinta in catasta alPart. 69 bis, pervenuta al! De-
manio per effetto delPart. 758 del Codice civile,da Speile

-

. .

Agaja, morta sega erêdi . . . . . . . . . . . . .

(Continpa)
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AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI officiali delle estranioni del 70tfo seguite il 12
ottobre 1878 , con l'intervento dei femzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n.1534.
RoxA . . . . . .

84 66 80 - 36 28

NAPOLI. . . . . 89 76 82 33 28
FIRENZE . . . . 35, 53 10 5 88

TORINO . . . . .
& 2 34 73 9 5

BARI . . . . . . 67 52 22 19 72

MILÄNO . . . . 20 19 12 41 3

VENEzrA . . . . 76 61 19 49 75

PALERMO..... 68 13 85 20 27

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso.
La Commissione pel concorso alla cattedra di fisiologia nella

Università di Catania ha deliberato che le prove d'esame avranno
luogo nell'ordine seguente :

Primo giorno (16 ottobre) lezione.
Secondo giorno (17 ottobre) esame orale.
Terzo giorno (18 ottobre) esperimento pratico.

- Le prime due p-ove avranno luogo nell'aula delPUniversità di
Roma; la terza nel laboratorio di fisiologia della medesima Uni-
ersità in S. Spirito.
Il giorno 16 ottobre, alle ore 9 a. m., si procederà all'estrazione

a sorte dei nomi dei tre candidati, onde stabilire l'ordine nel quale
le prove saranno subite da ciascuno di essi.
Il codidato n. 1 dopo avere estratto a sorte il tema de'la le-

stone si ritirerà nella stanza destinatagli e farà la sua lezione alle
12 meridiane.
Il candidato n. 2 si presenterò alla segreteria dell'Università

di Roma alle ore 10 a. m., e riceverà dalle mani di uno dei com-
missari il tema della lezione che farà all'ora 1 pomeridiana.
Il candidato n. 3 si presenterà alla segreteria dell'Univeraith

alle ore 11 a. m., e dopo ricevuto il tema nella stessa guisa, fara
la sua lezione nelPaula alle ore 2 pomeridiane.
Jl giorno 17 ottobre l'esame orale incomincera, pel primo can-
idato alle ore 12 merid., quello del secondo all'ora 1 pom., quello
del terzo alle ore 2 pom.
Il giorno 18 ottobre il candidato n. 1 si presenterà innanzi la

Oþmmissione nel laboratorio di S. Spirito (Senola delle dimostra-
oni microsãopiche) alle ore 12 merid., il candidato n. 2 all'ora 1
m., ed il candidato n. 3 alle ore 2 pom.
Si rammenta ai candidati che, a seconda delPart. 16 del regola-
nto 15 maggio 1875, il non presentarsi nel tempo prescritto ad
a delle prove di esame importa l'esclusione dal concorso.
Li 15 ottobre 1878.

Il Presidente della Commissione
Prof. Connino Tommas1-CRUDELI.

PARTE NON UFFICIALE

.DI.A.RIO ESTERO

Per telegrafo ci venne comunicata la notizia che Pamba-
sciatore rtisso a Costantinopoli, in un colloquio col gr.anvisir
Šsyfet pascia, ebbe a dichiarare che i russi non agombrereb-
ro Adrianopoli se non vengono prima poste ad effetto tutte

lgisposizioni del trattato di Berlino e nominatamente quelle

che si riferiscono alle cessioni territoriali alla Serbia ed al

Montenegro.
Ora il corrispondente berlinese della Politische Corriespon-

dens di Vienna, confermando il fatto, afferma che esso ha
una grande importanza e che essendosi col trattato di Ber-
lino suggellata la pace tra la Turchia e la Russia, qu est'ul-
tima ha tutto il diritto di voler raccogliere i frutti d i suoi
sacrifici, senza attendere il beneplacito della Turchia, che
fino ad ora non si è mostrata troppo disposta ad eseguire f
suoi impegni internazionali. Oltre a ciò la Russia potere e

dovere esigere che i suoi alleati ottengano quanto fu loro
concesso, tanto più che nè la Serbia nè il Montenegro sono

in grado di costringere colle armi la Turchia a fare il suo
dovere. La Russia non potere poi essere indifferente al fatto
che la Turchia si rifiuti di addivenire colla Grecia alla retti-
ficazione di confini stabilita nel trattato di Berlino e adduca
per pretesto del suo rifiuto il contegno degli albanesi che
non vogliono saperne di cessioni territoriali.
" Gli albanesi, prosegue il corrispondente, sono arrivati

alla forza che loro si attribuisce unicamente in grazia della
connivenza della Porta che loro somministrò abbondante-
mente danaro ed armi, troppo abbondantemente anzi per le
finanze turche, e, sebbene la Turchia a giustificare le sue ap-
prensioni adduca il fatto dell'uccisione del suo commissario,
è ormai notorio che gli albanesi costituiscono la riserva
stanziale del corpo d'armata turca che colà si trova, e rego-
lano i propri movimenti a seconda delle prescrizioni che ri-
cevono.

"Il Congresso di Berlino non poteva certamente nemmeno
immaginare che della riserva dell'esercito turco si farebbe
una specie di arbitrio dell'Europa, e se la Porta si appalesa
impotente ad esercitare il suo diritto di sovranith' in una
parte del suo impero, le potenze devono persuadersi che que-
sto impero, come lo formò iI trattato di Berlino, è ancora
troppo grande, e che la Porta non può da Costantinopoli go-
vernarlo tutto in modo da garantire la pace e la tranquil-
lità dell'Europa. ,,

I giornali austriaci osservano che queste parole dette da
uno.dei corrispondenti della Politische Correspondenz, che

per solito attingono le loro informazioni a fonti attendibilis-
sime, non hanno bisogno di commenti, perchè spiegano chia-
ramente l'accordo che esiste tra la Germania e la Itussia nel

giudicare la situazione della Turchia.

La stessa Politische Correspondenz, tornando a parlare
della nota circolare della Turchia sulle pretese atrocità delle
truppe austriache in Bosnia, si esprime come appresso :

" La Porta colla sua circolare ha ridestato la memoria

dei fatti sanguinosi di Maglaj. Essa non ha voluto stipulare
la convenzione coll'Austria, e questo è cosa che riguarda lei
sola. Ma se da questo contegno difensivo essa passa all'offen-

sivo, è cosa che col tempo potrebbe costargli cara, perchè il
nuovo documento ha tutto Paspetto di un proclama diretto
alla popolazione turca per inflammarne il fanatismo, ed è

facile a comprendersi quale effetto avrà prodotto fra le orde
albanesi questo grido di dolore lanciato dal governo.
" Quem Deus perdere vult dementat, conchiude la Corres-

pondens, e Savfet pascia avra già potuto persuadersi del
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disgusto pi·oãottänelle Corti europee dalla sua nota circo-
lare.

,,

11 Parlamento tedesco contipua a discutere il progetto di
legge pontro i socialisti. Nella seduta dell'11 esso ha appro-
vati gli articoli 2, 3 e 4 della legge. Questi articoli conferi-
scono alla polizia il diritto di interdire le Associazioni con-
template dalla leggq, prescrivono il sequestro delle casse

delle Associazioni soppresse e accordano il diritto d'appello
contro il decreto di soppressione. Il Parlamento ha appro-
vata pure nella stessa seduta una disposizione addiziopale
all'articolo prirgo, stando alla quale certe Associazioni spe-
cificate galla legge non.verranno soppresse di botto, quando
si scoprissero in esse delle tendenze socialistiche, ma sa-

ranno solq sottoposte ad una vigilanza straordinaria dello

Stato.
L'articolo 6, che riguarda le riunioni elettorali, diede oc-

casione ad una discussione animata. Un emendamento pro-
posto dal signor Haenpl, deputato progressista, e diretto a

tatelare la liberta delle riunioni elettorali, è stato respinto
con 200 contro 167 voti, sebbene avesse avuto l'appoggio di
16 membri del p4rtito nazionale liberale, fra i quali i signori
Lasker, de Stauffenberg e Bambeiger. L'intièro articolo ò
stato approvato nella forma datagli dalla Commissione, che
è la seguente:
" Le riunioni nelle quali si manifestano delle tendenze a

rovesciare l'ordine politico o sociale esistente devono essere

sciolte. Quelle che i fatti permettono di riguardare come de-
stinate a favorire le tendenze indicate nel paragrafo che pre-
cede, devono essere interdette. Le feste pubbliche, le proces-
wioni sona assimilate alle riunioni. ,,
Il Parlamento procedette quindi alla discussione dell'arti-

colo 6, che riguarda l'interdizione degli scritti nei quali si
manifestano, con minaccia per la pace pubblica, .delle ten-

denze democratiche, sociali, ecc., via terminò per respin-
ggrlo, sebbene fosse stato sostenuto dal go,verno.

. È corsa voce, accennata anche dal telegrafo, che il prin.
ciþe Nicola del Montenegro aspira al trono del nuovo prin-
cipato di Bulgaria. 11 .Temps rettifica la notizia riportando
un telegramma da Londra, giusta il quale non il principe
Nicola, ma un suo cugino, Nicolò Bazidar Petrovic si pre-
senterebbe candidato a quel trono.

L'1ndépendance 17elge crede di sapere che il governo pre-

sentqrà prossimamente alle Camere un progetto di riforma
per il servizio militare. Tutti i giovani dovranno servire nel-
l'armata attiva o nella riserva. La durata del servizio nella

riserva sarà di otto anni. Il diritto di sostituzione è mante-

nuto nel senso che i giovani designati dalla coscrizione a far
parte dell'esercito attivo potranno farsi rimpiazzare, pas-
sando pefò nella riserva.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 15. - Alla domanda fatta dalla Società geografica
italiana se il re Kassa abbia invaso lo Scios, à stato risposto da
Adelt che la notizia à falsa.

Bologna, 18. - Questa niattina rÃörto Ìl senato eO
Berti Pichat.
Pavia, 15, - La città è imbAadierata. L'on. Çairoli, 41

arrivo, fa ricevuto dalle autorità civili e militari,,dal Corpo
demico e da varie Associazioni. La città è festante. Viva anim
zione. Alla stazione il prefetto fece 14 presentazione.
Il banchetto che sarà dato oggi all'on. Cairoli è di 103 cope

I senatori ed i deputati sono circa 50.
Gibilterra, 14. - Il piroscafo Italia, "della Societh Ró

Piaggio e figli, è giunto stamane, proveniente da Genova, e pr
segni direttaniente per la Plata. A bordo tutto bene.
Vienna, 15. - I giornali annunziano che il conte Karolyi

nominato ambasciatore a Londra, e il conte .di Benst fanoniina
ambasciatore a Parigi.
Pavia, 15. - Alle ore 3 20 11 Presidente del Consiglia e

nell'aula delPUniversità, tramutata in sala da banchetto. EgÏi
salutato con fragorosi applausi. Il professore Zoja lesse un

scorso, dandogli il benvenuta.
Pavia, 15. - Il Presidente del Consiglio esordisce 11 aue

scorso ringraziando gli elettori dell'occasione offertagli eól gen
invito, e salutando la diletta Pavia, ove Pinterà cittadinanza si

sempre associata alle sue gioie e a'suoi lutti.Comedallafiducia
gli elettori suoi trasse i primi incoraggiamenti e il più valiio è
forto nelle amarezze delle lotte parlamentari, così ne trarrà o

una nuova vigoria fra le spine di una responsabilità ben pië
eolosa.
L'oratore accenna brevemente le vicende che condussero al

tere la presente Amministrazione. È una storia recente che

giova ricordare, non già per proposito di reeriminazione, sibb
a titolo di salatare ammonintento. Imperecchè ilMinistero attu
ravvisa 14 sua ragione d'essere, la sua consegna in quel voto
adesione col quale la Rappresentanza nazionale designava
tore alla scelta del Sovrano per Paltissimo ufBció,, accettato co

animo grato bensi, ma trepidando e poco propenso alle ansiose
"

sponsabilità del potere.
L'oratore si appella ora al giudizio imparziale degli eletto

del paese, sicuro di non meritare l'accusa di incoerenza o di

bandono di idee o di principii. Il programma schietto emode

quale lo consentiva la brevità del tempo, fh scrupolosamente
dempiuto.
Impreildendo la rassegna degli atti dell'Amministrazione, l'

tore dichiara che norma fondamentale di condotta fu il fermoy
posito di non volere in niun modo ofFendere lo Statuto, nè con
palese audacia degli arbitrii, mè con l'abile ipourisia delle i
pretazioni. Prima cura del Gabinetto fu e sarà sempra quella
serbare intatto il prestigio delle istituzioni, mercè il più scru
loso rispetto dei diritti collettivi ed individuali.Lalibertà di
blica discussione è un corollario della liberta di stampa, essou
assurdo negare alla voce ciò che si concede alla penna del oi

dino, nè essendo ammissibile la teoria casuistica che vorrebbe a

bordinare al discrezionale apprezzamento di un Ministro un

ritto sancito dallo Statuto.

Provveda l'autorità all'ordine, sia inesorabile nel reprizo
ma non si faccia essa colpevole con provvedimenti preventivi
sarebbero contrari alla legge. Anche pel diritto di associazione
fatti corrisposero e corrisponderanno alle sue antiche e costa

convinzioni. All'autorità giudiziaria spetta Anche in qúesta m

teria di correggere i traviamenti. Può bensì intervenire il Gove

per deferire i colpevoli al magistrato, non già con decreti di e
glimento. Questa è una massima elementare di diritto pbbli
eppure sembrò poco meno che una aberrazione a talani i

opinano doversi il Governo difendere col silenzio intimato
avversari e salvare la società mettendo all'indice le idee. Ëí·
sando imparzialmente e senza restrizione il rispetto dei diritti



GA22½'f' ÚifiöIÃLË DEL RËÒÑO D'ITALIA -
- 4079 -

Ministero è fermo nel voÌerá piena ed intera la liberth del voto

rappresentativo. Saremo, dice Poratore, inabili, ma noi vogliamo
anzitutto essere onesti; è meglio la sconfitta di un Ministro che il
naufragio dãTIa giustizia, 6 meglio cadere colla propria bandiera.

aniidhè vivere disonorandola.
L'oratore discorre della soppressione del Ministero di Agricol-

tura é Oominetcio, che nóil parve all'attuale Amministrazione

conciliabile con l'osservanza delle franchigie parlamentari. Il Mi-
nistero di Agricoltura e Commercio aveva con l'efficacia degli atiii
ormai ridotto al silenzio gli avversari suoi invocanti contro la sua
esistenzá inia dottrina che negra allo Stato i diritti ed i doveri

della più legittima tutela.
Alldrá atipurito fu colpito di soppressione. Il presente Gabinetto

lo vólle ricostituito, e per allontanare anahe ogni apparenza di
meschina rappresaglia da quella che il voto del 7 giugno mostrò
di essere l'espressione della volontà di una imponente maggio-
ranza, si volle che la risurrezione avvenisse per legge. Il Governo
fece poi un tiso assai temperato delle facoltà concessegli dalla
legge stessa rispetto al provvisorio riordínamento dei servizi, vo-
1erido riservare al Parlamento la soluzione delle maggiori qui-
stioni che si connettono con le attività del risorto Dicastero. Fu-
rotiö in sostanža riétabiliti per ora i precedenti ordinamenti, fatta
ecöezione per gli studi tecnici che si lasciarono alla dipendenza
del Ministero della Pubblica Istruzione, parendo alla presente
Aihministraziòne che nella controversia accademica da piis anni

agitatasi a tale riguardo abÌ>ia a prevalere il concetto della unità
didattica.

Rispetto al Ministero del 'Ì'esoro, il Gabinetto opina che siffatto,
Didastero non potrebbe essere saldamente costituito senza la ri-
forma delle leggi relative alla Contabilità, al Consiglio di Stato e
alla Corte dei conti, e crede altresi minor danno la mole degli af-
fari anzichò la scissione della direzione e della responsabilità delle
materie finanziarie. E percha, rispetto alPincompetenza del solo

potère esecutivo nello ordinamento dei vari dicasteri, sia rimossa
ogni dubbiezza o conflitto di opinioni divergánti bensi, ma tutte
rispettabili, darà presentato apposito progetto di legge che forni-
sea una base sicura alle Aniministrazioni centrali. Con la presen-
tazione degli organici sarà pure provveduto alle condizioni degli
imþiegati, i quali hanno diritto ad una adeguata rimunerazione
del loro lavoro, dosì come ad essi è già riconosciuta, colla pienezza
dei diritti cittadini, la illimitata libertà di convinzioni.
L'oratofe paesa a discorrere delle finanze ed esordisce colla que-

stiöne del macinato. Ricorda le non mai smentite sue convinzioni
di non doversi ricusare i sacrifici indispensabili per il pareggio,
ma che è però deplorevole che il sacrificio piil grave cadesse sui
piit poveri. La riforma tribiitaria deve recare il rimedio. Una fede
antica, rion già una sopravvenuta filantropia, suggerl i provvedi-
menti proposti circa il macinato. A coloro che obbiettano tristi
prensgl e additado Peventualità stessa di una guerra, Poratore ri-
sponde che, quando fossero necessari, il paese non ricuserebbe
mai eccezionali sacrifici. La riduzione e la successiva abolizione
della tassa del macinato sono un avviamento alla riforma tribu-
taria secondo che è voluta dalla pubblica opinione, essendosi que-
sta già da gran tempo e in piii modi proriunciata contro le tasse
che colpiscono il proletariato.
Il Gabinetto ha la cosaiega sicura e serena della sua responsa-

bilità, e la cautela stessa cok cui si fa precedere la riduzione alla
abolizione della tassa; mostra infondata Paccusa di lirismo finan-
Eiario che gli si volle lanciare. Alfonorevole Bella, che con pietoso
pensiero evocava in una delle ultime sedute della Camera la me-
moria di sepoleri gloriosi per trarne ammoniinento e conforto alla
virtà del sacrificio, Poratord risponde che la franchigia accordata
ai nullstenehti mostra lä'fode sua nell'äbuegazione e nello spirito
di sacrificio dei contribtrenti cemibili. Nè di ffontdkŸeáàinpio di

altri paesi e.di altre tasse regge l'obbiezione che sia senz'altro e-
sautorata una tassa per la sua prestabilita estinzione. Esautorata
sarebbe invece, quando si mantenesse intatta la tassa, una pro-
messa solenne e accolta con fede riverelíte nell'augusta parola che
l'annunziava. Intanto le economie sono giAcoraggiosamente inau-
garatedal Ministro delle Pinanze nel suo stessoDicastero. La gra-
duale estinzione dei debiti redimibili e l'aumento normale delle

imposte esistenti dispensano dalla trista necessità di una nuova

imposta, la quale, quando per straordinarie ed impreviste circo-
stanze divenisse in avvenire indispensabile, graverebbe non già la
fondiaria od altro cespite d'imposta diretta, sibbene sopra alcun

consumo voluttuario.
L'oratore dimostra ottima la situazione finanziada, e conferma

pel bilancio 1879 un avanzo di 60 milioni, dei quali 23 faranno
fronte alla riduzione del macinato.
L'oratore accenna al progetto di legge che fa presentato dal

M nistro delle Finanze per la proroga del corso legale dei biglietti
delle Banche, e, dichiarando essere questa una triste necessità,
soggiunge che il collega suo proseguirà animosamente lo aindio

dei mezzi atti ad attenuare i mali del corso forzoso. Annunzia tin
nuovo progetto di legge per la perequazione fondiaria, un altro

pel riordinamento del sistema tributeio nei rapporti tra lo Stato
e i comuni, la situazione dei quali si riassume in una cifra totale
di debito di ben 577 milioni.

Ricordato il progetto di legge per Pabolizione di alcuni dssi di
esportazione onde sono colpiti i prodotti agrari, l'oratore accenna
allo stato attuale dei negoziati comtnerciali con le potenze estere.
Mancato nel.la Camera francese un voto favorevole al trattato di

commercio, che già sotto la precedente Amministrazione erasi sti-
pulato con la Francia, la reciproca applicazione della tariffa ge-
nerale fu la sola via di uscita possibile da una situazione non

creata da noi. Però. questo inevitabile provvedimento non ha

punto alterato i rapporti di cordiale amicizia che si desiderano
mantenuti e aumentati tra i due paesi e viva rimase la speranza
di nuovi e prossimi negoziati. Le trattative soito già bene avviate
con l'Austria-Ungheria e saranno in breve intraprese colla Sviz-

zero. Il Governo del Re, costretto per inesorabile necessità alfap-
plicazione delleiariffe generali, serba però piena fede nelle tariffe
convenzionali, le sole che consentono di ponderare con equa bi-

lancia le ragioni dei produtteri e dei consumatori, delPimporta-
zione e delPesportazione.
Il Ministero è ben risoluto ad operare le massime econonne,

queste però non potrebbero cadere sulle spese produttive. Fra
queste sono soprattutto quelle consacrate alla pubblica istruzione
e già considerevoli risultabi si sono ottenuti da che FItalia risorse
a nazione.

L'istruzione elementare obbligatoria avra non dubbia efficacia.
Però è mestieri provvedere alle condizioni del maestro di scuola
in guisa che la sua santa missione non sia conturbata dal timore
della sua miseria. A ciò intende un progetto di legge già appro-
vato dalla Camera elettiva per il Monte di pensioni fra gPinse-
gnanti. Oltre i progetti di legge già presentati per Pinsegnamento
ginnastico e per la conservazione degli oggetti di antichità, il Mi-
nistro della Pubblica Istruzione sta preparando altri progetti per
il riordinamento degli studi superiori.
Vengono pure fra le spese produttive quelle concernenti le co-

struzioni ferroviarie. Il relativo progetto di legge verra in discus-
sione al primo riaprirsi della Camera.
Compiere Popera coraggiosamente inižiata à debito di giustizia

distributiva, nel tempo stesso che la utilità derivarité dalle nuové
vie di comunicazione sarà generale per fintero paese, sec&do che
uns non dubbia esperienža dimostra.
Sono pure fra le prodottive le spbse assegnatual regime delle

acque, e destinate a fare la guerra alla malsania, rendendo fertili
ed abitato vaste fegioni della penisola,
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È produttÌva lispesa assegnata alPinchiesta agraria. Le soffe-
renze delle classt lávoritrici, appunto perchè si traducono talvolta
nella minaccia di pericolose utopie, devono indagarsi col proposito
di giungere ad una soluzione conciliabile coll'esigenza di ogni
ceto, nè vi ha problema sociale che si risolva col silenzio del di-

sprezzo.
Tra le spese improduttive vengono in prima linea quelle asse-

gnate a scopi militari. L'Italia è in buoni rapporti con tutte le
nazioni e vuole mantenerli tali; però dev'essere pronta a tutte le
eventcalità del domani, deve provvedere alla difesa per evitare le
offese. Ad ogni modo saranno contenute entro i limiti consentiti
dalla necessità delle finanze le spese per Pordinamento delPeser-

cito, personificazione e guarentigia dell'unità nazionale, e per la
marina in eux serbasi intatto il prestigio di gloriose tradizioni.
Un progetto di legge sark presentato per l'ordinamento dei tiri

a segno. Sorta nel 1862 sotto il patrocinio che il Governo ne avea

delegato al generale Garibaldi, questa istituzione in pochi luoghi
si mantiene viva per la perseveranza dei cittadini.
Ridotta la ferma militare, questa istituzione diviene ora tanto

piil necessaria come complemento della troppo breve istruzione del
soldato.

Imposto da altissimo dovere, il sussidio promesso a Roma già
dai precedenti Ministri, costituisce oramai un impegno d'onore e
la spesa ripartita in piii bilanei sarà assegrnata esclusivamente ai
lavori che non si potrebbero classificare tra le spese d'interesse
locale. L'oratore accenna al concorso nella sistemazione del Te-

Vere, alla linea ferroviaria di Solmona compresa tra quelle di
prima categoria e a un accordo intervenuto tra il Ministero ed il
Municipio di Roma per altre spese.
L'oratore si astiene dal parlare di Firenze per il riserbo impo-

stogli dall'inchiesta pur ora compiuta, eirca la quale il Parlamento
sarà sollecitamente chiamato a deliberare.

Passa quindi Poratore alle questioni d'indole generale.
Viene in primo luogo la questione eeelesiastica. Fra i dogmi

nostri à la piit assoluta laertà di coscienza. Nè lo Stato può ri-
nunziare ai mezzi della sua legittima difesa contro gli invadimenti
della podestà religiosa. Il Ministero ha del resto una norma chiara
e sicura in un diritto pubblico che esso non ha creato, ma'che esi-
ste e che è obbligo suo di far rispettare. Accertato questo dovere,
dice l'oratore, noi non saremmo imprudenti trascurandolo, nè ag-
Bressivinello ademplerlo; vogliamo cosl evitare gli eccessi della
difesa come l'errore del disarmo. D'altra parte i voti parlamen-
tari e le promesse del Ministero determinarono lo studio delle ri-

forme che nella materia ecclesiastica saranno presentate alle Ca-
mere.

L'oratore discorre lungamente dellariforma elettorale, impegno
d'onore per lui che la invocò essendo deputato. Sarà tosto presen-
tato alla Camera il progetto elaborato dal Ministro dell'Interno e

per cui il diritto di voto sarà conferito ai cittadini che, avendo
compiuto i ventun anni, diano prová sicura di saper leggere e

scrivere. L'oratore dimostra inf-ndate le obbiezioni di diritto e di.
fatto che si vollero enunciare contro la divisata riforma, provando
fallace ed ingiusto il criterio esclusivo del cpuso, mentre l'esclu-

sione degli analfabeti è un corollario della necessaria sincerità del
voto. Sarà inclusa nella riforma elettorale l'adozione dello scru-

tinio di lista, solo mezzo efficace per impedire la eccessiva preva-
1enza degli interessi locali sui generali e per eliminare sempre più
la possibihth delle corruzioní.
Mentre altre questioni secondarie, connesse colla riforma eletto-

rale, possono differirsi, altra riforma connessa con quella, la ri-
forma amministrativa, parve dover essere simultanea.
Ricordati gli studi e i progetti precedenti, Poratore accenna i

punti principali del progetto nel quale si vollero compendiate le
sole riforme più urgenti e desidepte : la nomina del sindaco afli-

data alla rappresentanza comunale; tolta al potere esecutivo la
esclusiva facoltà di destituzione ; lo scioglimento dei Consigli co-
muuali e provinciali circondato di precise cautele; esteso in corre.
lazione colPelettorato politico anche Pelettorato amministrativo;
accordate le giuste guarentigie alle minoranze; ristrette pei Con-
sigli comunali le facoltà di obbligare i municipi con impegnt a

prestiti; tolta ai prefetti la presidenna della deputazione pro-
vinciale.

Queste riforme con cui vuolsi preparare il decentramento,
avranno il loro complemento in altre, intese a semplificare PAm-
ministrazione centrale e ad eliminare ogni superfetazione ba-
rocratica.
Tra le leggi presentate è quella che mira a garantire il segreto

telegrafico, tra quelle da presentarsi vi è quella relativa alla vi-
gilanza sul lavoro dei fanciulli nelle fabbriche.
Pochi non sono i progetti enumerati, e l'oratore pensando alla

caducità dei Ministeri non può tacere a se stesso l'adagio: are longa,
vita brevis. Però verranno man mano chiamati a discussiORO 86-

condo la rispettiva urgenza.
L'oratore procede a trattare della politica estera. L'opera del

tempo ha già sedato molti clamori e corretto l'errore di subitanei
giudizi. Di fronte ad accuse destituite bensì di fondamento, ma
che un doveroso riserbo premuniva contro documentate smentite,
il Governo del Re ebbe fede nelPincorruttibile trilfanale della

pubblica opinione. La prima impressione, alla quale mancò la
base di un sufficiente esame d'ogni lato del vasto e romplicato
problema, non fu equa verso i plenipotenziari italiani che par
s'attennero a Berlino ad istruzioni perfettamente conformi ai do-
veri del Regio Governo. Però i plenipotenziari di Sua Maestà,
dopo di avere avuto lodi sincere dalPintera Europa liberale, eb-
bero altrest il conforto di vedere dissipate, nelPItalla stessa, le
cause di ingiusta sentenza nella quale persiste oramai soltanto
chi sta in opposizione sistexãstica contro 11 Ministero.
Dal canto suo il Governo astenendosi dall'impegnarsi in una

polemica inopportuna, affidava le proprie cause alla eloquenza dei
fatti e la propria responsabilità nettamente affermava con le di-

chiarazioni fatte alla Camera negli ultimi giorni della passata
sessione..
Senza voler pronunziare ora un giudizio sul trattato di Berlino,

Poratore pone in sodo che Popera dei plenipotenziari italiani
sfugge a qualsivoglia censura, dovendosi riconoscere che la forza
delle circostanze non consentiva un diverso svolgimento e che ad.

ogni modo il contegno delPItalia non cessò mai d'ispirarsi ai prin-
cipii che sono la base del nostro diritto pubblico. Nè regge il con-
fronto che si volle istituire tra la presente e altra azione dipl,oma-
tica, di epoca più antica, la quale del resto neppur essa sfuggi
alla censura di chi mal soffriva Pindagio dei risultati. E evidente
l'abisso fra i due momenti politici. Al Congresso di Parigi presen-
tavasi il piccolo Premonte, col titolo glorioso della compartecipa-
zione a sacrifici e a trionfi. Al Congresso di Berlino ove sedevano
PInghiltarra e l'Austria-Ungtheria poderosamente armate per op-
porsi al temuto predominio della Russia, PItalia presentavasi in-
vece dopo che la pubblica opinione aveva intimato al Governo una,
politica di rigorosa neutralità e gli avea additato i precisi conflaii
di una priidente astensione.
La falsa notiria della cooperazione delPItalia alla mediazione

esercitats da altre potenze aveva suscitato tanta commozione che
il Minestero dovette affrettarai a solennemente smentirla. Inter-

prele della volontà nazionale il Governo doveva dunque affidare
ai plenipotenziari il mandato di unhzione conciliatrice, e tale da
lasciare in qualunque evento impregiudicata la nostra libertà per
lavvenire In pari tempo i plenipotenziari seppero farsi campioni
nel Congresso di quel principio che è dogma della civiltà moderna,
e dal quäle l'Italia trae la sua ragione di essere.
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Iproblema nella penisola Balcanica riusciva singolarmente in-
tricato, ma là dove le nazionalità da ricostituirsi appalesavansi
con caratteri sfuggiti al turbine dei passati eventi, valido ed elli-
cace fu il patrocinio dei plenipptenziari italiani. Già consentita
ormai dalle potenze la Tetiocessione della Bessarabia Bantäiana
alla Ruhsia, i plenipotenziari italiani appoggiarono Ïe aspitazioni
della Rumania ad equi compensi.
Associati al plenipotenziari francesi, essi ottennero che il Con-

gresso additasse la linea del Calamos e del Salambria come un

equo confine tra la Grecia e la Turebia. Nelle deliberazioni rela-

tive alla eguaglianza religiosa, alla libertà dei-commerci, alla
navigazione del Danubio, al regime degli stretti, i plenipotenziari
italiani ebbero una parte onorevole e degna.
Maggiori furono le censure rispetto all'occupazione della Bosnia

e dell'Erzegovina.
11 presente Gabinetto, venuto al potere, aveva tratto dai car-

teggi diplomatici anteriori la certezza che l'Austria-Ungheria era
ferma nel volersi serbare a tale riguardo piena liberta di delibe-
razione e di atti, e che le altre potenze erano o impegnate o assen-
zienti alla eventuale occupazione.
Da tutti i governi l'Italia ri•eveva ampie dichiarazioni di anii-

cizia, ma per ciò che concerne la questione della Bosnia e dell'Er-
zegovina era precisa da ogni parte la manifestazione di una opi-
nione non.conforme alla nostra. Moniti di istruzioni corrispon-
denti a siffatta situazione, i plenipotenziari italiani tosto poterono
accertare le stesse unanimità di pareri sulla questione bosniaca-
ersegovmese in seno al Congresso stesso. Vana sarebbe riuscita

la opposizione dei plenipotenziari italiani di fronte alla voloath
concorde dell'Europa.
Ëšsi si limitarono a formulare domande intese a meglio fissare
il carattere di una occupazione cbe più tardi, il 18 luglio, nella
Camera deiLordiil primoministro britannico caratterizzava anche
egli, dal canto suo, ricordando essere mandato dell'Austria quello
di occupare quelle dye provincie sitette di anarchia cronica, fino
al ristabilimento'dell'ordine e della tranquillità.
- Gli avversari del Ministero, invitati a suggerire un altro par-
tito diverso da quello a cui si appigliarono i plenipotenziari ita-
liani, additarono il peggiore: una protesta senza valore e condu-

cente a fatale isolamento.Nè giova parlare di interventi, che sono
da considerarsi come la minaccia oramai svanita di un pericolo.
Impregiudicati sono gli interessi dell'Italia, la quale sa che il trat-
tato di Berlino non può modificarsi senza il suo consenso. L'Ita-

lia; sollecita di serbarsi, come è ora, nei rapporti della piti cor-
diale amicizia con tutte le potenze, manterrà una politica ferma

e dignitosa, abborrente la temerità ripudiata da quanti amano
la

patria e non vogliono in pericolo il frutto di secolari sacrifici.

Dopo questa enumerazione degli atti e dei propositi del Mini-

stero, inutile riesce la enunciazione del suo indirizzo politico o la

confutazione ði accuse già condannate dalla coscienza del paese e

dalla pubblica stampa, nella quale le poche eccezioni confermano

la regola generale della onesta e libera discussione delle idee.
Il Ministero terrà conto di ogni leale censura, e neppure si

dorra di attacchi e di insinuazioni, bastandogli che non gli si

possa rinfacciare atto alcuno in contraddizione coi suoi principii.
Ha diiitto di essere creduto colui che può additare nel suo pas-

sato la guarentigia delle promesse ed invocare il giudizio
di amici

e nemici, non tanto sopra pochi mesi di governo, quanto sopra

molti anni di apostolato.
Il programma con fede costante propugnato nelle

file della sini-

stra vuolsi ora attuare con tolleranza pari alla saldezza
delle con-

vinzioni. Chiunque lo accetti sarà accolto, chè l'ostracismo dei

nomi conduce alla fossilizzazione dei partiti. Preoccupato delle

idee assai più che delle persone, il Ministero non indietreggierà

per accostarsi ad altri, ma sarà sempre aperta
la porta a chi per

accostarglisi proceda innanzi. Imperocchò il suo prográmma in-
clude tutto le aspirazioni attuabili nella sfera dalla legalita, nò è

a disperare che la bandiera delle patrie battaglie possa anche nel
campo politico essere sim¾olo di concordia.
I fatti hanno dimostrato che il tesoro delle pubbliche liberta ò

sempre in onorp, glammal m pericolo là dove gli ordini costituzio-
nali hanno la duplice garanzia nella lealtà del Principe e nella sa-
viezza del popolo,
Fra le accuse mosse contro il Ministero, molte a vicenda si eli-

dono. Delle minori non giova parlare. Una pei ò riesce troppo
amara ed inaspettata, iniperocchè mai ei sarebbe creduto che il

sospetto di regionalismo potesse eccitarsi contro coloro che sono
in grado di invocare a propria difesa una eloquente protesta dei

ricordi indelebilmente scolpiti sopra il marmo di sepolcri e la ini-
ziativa di progetti che alla Sicilia ed alle altre provincie meridio-
nali faranno più ampio il beneficio della viabilità.
Il buon senso stesso di quelle patriottiche popolaziorii respinge

il fatale sospetto, no mai avverrà che per aftificio di passioni in-
dividuali si scuota la concordia maturata nella aventura, fulgida-
mente rivelatasi così nelle battaglie, come nei plebisciti, e suggel-
lata dalla spontaneità ed unanimità del lutto, quando scendeva '

nella tomba il gran Re che sopravvive nel cuore del popolo. L'in-
dissolubile vincolo fraterno delle provincie italians sia di lieto au-

gurio per l'avvenire della patria.
Il Presidente del Consiglio conchiuse il discorso con un brindisi

alla Patria e al Re, che, erede delle virtit paterne, saprà guidar
PItalia ai suoi gloriosi destini.
Hadrid, 15. - Il governo destital il console di Tangeri.
Il Sultano del Marocco ordinò l'immediata soppressione del cor-

done sanitario e del lazzaretto stabiliti a Tangeri.
I giornali di Madrid protestano vivamente, domandando rigo-

rose precauzioni contro le provenienze da Tangeri.
Una lettera di Tangeri all'Imparcial pretende di sapere che il

ministro inglese a Tangeri abbia suggerito al Sultano questa sop-
pressione.
Canea, 15. - Fu firmato 11 regolamento definitivo della t'¡ni-

stione cretese. I documenti furono spediti oggi a Costantinopoli

per essere approvati dal governo.
Parigi, 15. - Assicurasi che le trattative riguardanti PE-

gitto sono completamente terminate. Blignières sarebbe nominato
definitivamente ministro dei lavori pubblici ed avrebbe neÏle suo
attribuzioni i canali di irrigazione, le strade ferrate e i porti, ec-
ceiituato quello.di Alessandria.
Una Commissione mista di on inglese, di un francese e di un

egiziano amministrerà il demanio. Qa-sta Commissione dipende-
robbe direttamente dal Consiglio dei ministri.
Atene, 15. - Comunduros espose alla Camera gli atti com-

piuti dal governo dopo Pultima sessione; egli disse che la Grecia

non prese parte alla guerra non per paura, ma dietro Passicura-

zione dell'Inghilterra che gPinteressi della Grecia sarebbero tute-
lati. Il Congresso di Berlino prese una deliberazione favorevole

alla Grecia, e Comendurcs spera che si potrà ottenereun accordo
amichevole fra la Grecia e la Turchia. Tuttavia, se la Porta ri-

cusa, e se l'Europa abbandona la Grecia, un forte esercito susci-

terà avvenimenti che obbligheranno le potenze ad ocenparsi della

quistione. Il ministro terminò domandando un credito di altri 85

milioni per portare l'esercito greco a 40,000 uomini.
Pavia, 15. - Il discorso del Presidente del Consiglio fa spesso

interrotto da vivissimi applausi. Il discorso terminò alle ore 7 45.

Tutti i presenti si congratularono col Presidente.

L'on. Cairoli, uscito dalPUniversità, fu accolto entusiastica-

mente dalla folla agglomerata.
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N TÎ2IF DIŸBÉgg . puntellamente delle case che mitiacciano rovina, e al trasporty
. dei rottami. Sinora si sono scoperte due vittime.

Le toro Maestä tria Società operala di Gasaino.
- Il 18 corrente, scrive il Risorgimento ili Torino, la Societh ope-
räia di Gaséîno festeggiava il 25° anniversario della ous fonda-

stone con un bancheito, al quale erknò stati invitati Ìl députato
del Collegio, onorevole conte Øerees, il consigÏiera provÌnciale,
conte Ignazio di Revel, ex-deputato, il pretore, il sindacó e la

Giunta, nonchè altri personaggi, in tutto un centinaio di coperti.
La più schietta allegria animò la riunione, e dopo i discorsi Iiro-
nunziati dal cav. Bootti, pretore, dal conte di Revel e dal depu-
tato conte Ceress, discorsi tutti che terminarono non unanimi ev-
vivi al Re, alla Regina, alla famiglia Reale ed alla Societi ope-
rais, il conte di Revel, invitato, lesse questo telegramma che fu

unanimemente approvato dall'adunanza:
« ß. M. il lle - Monza.

« Società operaia di Gassino festeggia oggi 25° suo anniversario
con intervento Deputato ed Autorità; e, trovandosi per la-prima
volta riunita dopo Pavvenimento al Trono della M. V., ellida a
me l'onorevolissimo incarico di rinnovare a Voi, o Sire, alla Re-
gina ed al Principe Reale Pespressione della inalterabile devozidae
e fedeltà che sempre professò per PAugusto Vostro Genitore di

gloriosa rimembranza.
« Umilissimo e fedelissimo suddito

« IGNAZIO DI REVEL, Û0MSiÿËÅdf6 þf00$¾Cißld. 9

A quel dispaccio, che fu subito spedito, il generale De Sonnaz,
a nome di S. M. rispondeva con il telegramma seguente:

« ßig. conte Ignazio di Revel, Consigliere prov. - Chivasso.
« Alle Loro Maestà tornarono gratissimi i gentilissimisensi che

Ella signor Conte presentava Loro a nome della Società operaia di
Gassino che festeggiava ieri 11 suo 25•anniversario.

< Il Re, la Regina ed il Principe Reale mi incaricano di ester-
nare i Idro ringraziamenti alla benemerita Società operaia di Gas-
sino ed alla S. V. Ill.

« D'ordine di 8. M.

.
« Firmata: Da SONNAZ.

Le inondazioni nelPalta Italia. - La Gassetta del

Popofo di Torino scrive:
Si temono nuovi e più l'ieri disastri. Le acque del fiume Bor-

mida, che andavano riguadagnando il loro letto, accennano nuo-
vamente a ingrossare in causa delle piogge torrenziali di ieri e
ieri l'altro. Dio voglia che non ei abbiano a deplorare altrÌ disa-
stii oltre i molti già successi.

- Serivono da Gorzegno, 12, allo stessa foglio :
Non si vede più una pianta nella bassa valle; dove prima eranvi
i più ubertosi campi, i più floridi prati, ora non altro si trova che

enormi ammassi di sabbia, di melma e di macigni i Pur troppo
grande ò il numero dei cadaveri umani che si rinvennero dopo la
inondazione, e ehe durante questa si videro passare sulle rabbiose
acque. 11 cadavere di una donna dell'età di 20 o 25 anni fa tro-

vato tra i rami di un gelso atterrato.
Fu pure rinvenuto il cadavere di un fanciullo orribilmente

sfracellato. Un uomo, che stava presso le acque intento alla pesca
dei legnami, vide passarsi innanzi un cestello, lo afferrò, ed attac-
cato ad esso eravi pure il cadavere di una donna! Un altro cada-

vere deposto dalla Bormida contro un_albero divelto fa rinvenuto,
ma, essendo in istato di avanzata putrefazione, credesi sia stato

disumato in qualche cimitero, che come quello di Gorzegno sar'a

stato disfatto dalle acque. E pensare che cadaveri si trovano a

Cortemiglia ed in tuttÏ i villaggi vicini!
Si ha da Cortemiglia che una compagnia di truppa lavora al

- La Ligurio Occidentale di Savona ha quanto segue:
Stante le gravissime difficoltà i risfabilire la linea Cengio e

Oeva, interrotta per la caduta di un arco del ponte sulla Bormida
presso la galleria Panzana e per l'asportagione di circa 90 metri
d'argine stradale con altezza media di 10 metri, si è stabilito di
costruire un ponte provvisorio in legname pei pedoni, parte so-
speso all'arco rimasto in piedi, e parte appoggiato su cavalletti
oolle relative rampe laterali. Il trasbor<lo sarà di 355 metri. Fu-
rono date le necessarie disposizioni perchè i lavori siano spinti
colla massima alaefith, e si ritiene che saranno condotti a termine
nei primi giorni della prossima settimana. Intanto il servizio del
tratto Ceva-San Giuseppe resta tolialmente sospeso.
- Nella G«täelta di Casalmaggiore del 13 corrente si legge:
Contro ogni nosträ aspettažione, il fiume Po, in due giorni,

dalla magra in cui era, à passato a raggiungere quasi il livello di

guardia, che al nostro idrometro é segnato à metri 4 60.
Da noi non abbiamo avute pioggie forti: sono acque superiori,

specialmente del Piemonte.
I nostri canali interni sono ad un Ìivällo piuttosto basso. Se il

tempo non si rimetterà al cattivo sperianio di vedere quanto
prima a decrescere le acque anche da noi, senza che qafste ab-
biano a portar danno alle nostre campagne.

-- Il Ticino e i torrenti della provincia, benchè gonfi d¾eque,
non destano alcun allarme.

- Ieri Paltro si è seatenata una forte bufera sul Lago Mag-
giore; il Lago é ássai grosso. Tutte le montagne sono già coperte
di neve.

Le inondazioni nelPItalia meridionalg - Da Ca-

etellammare, scrive il Roma di 19apoli, del 15, abbiamo che la
notte di domenica scorsa vi si ebbe a deplorare inondazione. Tuttò
il rione verso la ferrovia sofferse moltissimo. L'acqua, precipi-
tando dalle montagne, non solamente inondö magazzini e case,
ma rompendo un mitro lungo la ferrotia, produsse guasti tali da
impedire la partenza e Parrivo dei treni per Napoli. Il guasto
principale avvenne nelle ticinanze della etazione, e propriamente
verso il Camposanto. Il servizio telegrafico tanto governativo
quanto ferroviario fu interrotto sino alle 9 e mezzo del mattino.
Le-strade principali di Castellammare erano alcune allagate; ed

altre ingombre di fingo, di pietre e materiale trasportato dai tor- '
renti. Molti magazzini di grano furono inondati, ed il danno si
reputa gravissimo.
La via che da Castellammare conduce a Gregnano è stata anche

danneggiata, ma il trailico non venne interrotto. Si parlava di

vittime nei paesi posti fra Angri e Torre Annunziata, là dove la
bufera sembra essersi scatenata con maggiote violenza.
Il Municipio di Castellammare e le autorità di marina adopera-

rono molto zelo, sia per rimediare ai guasti avvenuti, sia per im-

pedirne altri.
Altri particolari abbiamo avuto circa la suindicata inouda-

Verso la messanotte di domenica sulle montagne di Gragnano
e limitrofi territori avvenne una pioggia dirotta. La pioggia non
potè contenersi nell alveo dei rivoli di San Marco e San Pietro, e
straripava, inondando il lato nord-est della città di Castellam-
mare, travolgendo seco quanto invadeva, ed atterrando tutti gli
ostacoli che incontrava.
Le masserie coloniche della strada Tavernola furono grave-

mente danneggiate, e la corrente prese la strada di Nocera, divi-
dendosi in due: Puna invase la piazza Principe di Napoli a la



$ÀßËY'Ìínfi'ÏÒÍÄÌiÉ ßÍ4 RE ËO ÌYI†ARA . ,
4088

strada Napoli; Paltra, atterrando le mura del fondo Trojano, per
la strada Camposanto, atterrava i muri del giardino Fuseo e fondo
Cannodanicello, ed allagava varie case coloniche ove erano pa-
reechie famiglie. Intanto gli abitanti di quelle case coloniche si

rifugiarono sui terrazzi per precipitare da parte del Dorso Gari-
baldi. Le grida disperate di coloro che erano in pericolo, i colpi di
facile che esplodèvâno per chiedere soccorso, Posentità della nútte
produssero una terribile impressione negli abitanti di Castellam-
mare. Le acque erano dal suòlo elevate oltre un metro. Di vit-
time se ite accennano due, e sarebbero due fanciulli.
Ad Avellirio il torrente detto Sant'Angelo invase la parte piil

bassa di quella citta. Parecchie case sono crellata, e se ne dovet-

tero puntellare delle altre.
La chiesa della Madonna delle Salette si sfasciò e ne cadde il

campanile. Si hanno a deplorare sette vittime. Sono accorse le

autorità civili e militari, la truppaa i carabinieri, e riuscirono a
salvare da certa morte molte þersone. I danni sono gravissimi e
si provvede intanto al ricovero degli abitanti delle case inondate
ed alla custodia delle masserizie.

Terremoto. - Lo scorso giovedì, scrive la ProvinciadiBel-
Inno del 12, alle ore 9-55 pom., nella nostra città fu sentita una

seossa di terremoto in senso ondulatorio.

Esposizione di colombi, altri animali da cortile
e di frutticoltura in Mtodena. - Nei giorni 23, 24 e 25

novembre prossimo avrà luogo in Modena la preannunciata Espo-
sizione di colombi ed altri animali da cortile, alla quale, per ulte-
riore disposizione, verrà aggiunta una sezione di frutticoltura.

La Marina italiana alPestero. -- Nella Gassetta di

Genova del 14 corrente si legge:
11 brigantino a palo Luchino, comandato dal capitano Olivari,

salvò l'equipaggio del barco americano Omoard, comandato dal

capitano Giacomo Adams. Il legno americano trovavasi la mat-
tina dell'11 settembre pieno d'acqua e disalberato pel c4ttivo
tempo che durava da tre giorni, e presso a sommergersi. Il legno
ligure proveniente da Boston soccorse a tempo Pequipaggio e lo

portò a salvamento nel porto di Filadelila, dove giunse il 28.
L'Omoard era in viaggio da Ba.rcellona pel Canadà.

Sinistri marittimi. - Telegrafano da Bordeaux che Le

Cog, bastimento a tre alberi, s'ineagliò la sera del 12 sulle roccie
dell'isola Enette, ma che tanto l'equipaggio, quanto i passeggieri
riescirono a salvarsi.

Nello stesso giorno il fyrus, nave norvegese, che andava da

Nuova York a Saint-Nazaire, fece naufragio nei paraggi di Noir-

mantiers.L'equipaggio, composto di dodici uomini, siera rifugiato
nell'alberatura. Il canotto di salvataggio della stazione dell'Her-

bandiere si diresse a quella volta per soccorrere i naufraghi, e

dopo due tentativi inutili per avvicinarsi allo
scafo del lyrus, il

canotto potè salvare nove uomini. Gli altri tre
erano stati portati

via da una ondata.

€ommissione internazionale di viticoltura.
- Il

.7ournal de Genève ei apprende che in questi giorni ha aperto la

sua sesta sessione in Ginevra 14 Commissione internazionale per

la.coltura della vigna. A presidente venne scelto il signor barone

Paolo di Koth, ed a vicepresidenti i signori Pulliot e L. Micheli.

Parecchie Società svizzere d'agricoltura si erano parimenti fatte

rappresentare mediante delegazioni. Ebbero luogo
interessanti di-

scussiom sopra i diversi metodi di coltura
deRa vite, sulte malat-

tie dell'uva, ecc. SulPinvito del governo austriaco, la prossima
riunione della Cotomissione avrà luogo a Pest nel 1879, e sul de-

siderio neprea:û 44 MA delegata francese, in Francia, nel 1880.

II viaggio delPEx.IsänzorA. - La Gassetta di Colonia
annunzia che la nave da guerra tedesea Elisabetta rientrò il 6 ot-
tobre nel porto di Kiel, dopo di avere compiuto il giro del mondo.
Il viaggio delPËlisabetta durò circa due anni.

Tinan centenaria. - Al Jofarhal des .Débats de110 scrivono
da Guiche, dipartiniento dei Í¾ssi Pirenei, che in quel paese cessð
di vivere la vedova Maria Miremont nella grave età di 104 anni.

Decessi. - Tl Figaro del 13 annunzia la morte del barone

Massimiliano di Kœnigswarter, banchiere, ex-deputato di Parigi
e membro del Consiglio municipale di Parigi, sotto PImpero. Dal
1870 in poi il barone di Kœnigswarter non faceva più parte della
Camera dei deputati e consacrava tutta la sua attività alle opera-
zioni finanziarie.

- I giornali di Londra annunziano la morte dell'on. Giorgio
Thompson, membro del Parlamento, che nella sua giovinezza
acquistò una grande popolarità con una serie di eloquentidiscorsi
in favore dell'abolizione della schiavitil nelle colonie inglesi, e che
difese con tanta dottrina e con tanta energia quella causa umani-

taria, da fare sì, che poi lord Brougham gli attribuisse il merito
esclusivo della emancipazione dei negri. Sabito che la tratta dei

negri fu abolita nelle colonie inglesi, Pon. Thompson rivolse isuoi
sforzi verso PAmerica, e si recò agli Stati Uniti, ove fondò non-

meno di 150 Società contro la schiavitit. Quella campagna lo rese
assai impopolare presso i sudisti, ed il generale Jackson nontardò
a denunziarlo alle ire del suo partito in un messaggio diretto al
Parlamento. Allora Pon. Thompson fu vittima di parecchi tenta-
tivi di assassinio, che lo costrinsero a rimpatriare; ma durante la

guerra di secessione egli fece ritorno agli Stati Uniti, ove la Ca-

mera dei rappresentanti Paccolse a braccia sperte, alla presenza

del presidente Lincoln e della maggioranza del suo gabinetto. Nel
Parlamento inglese l'on. Thompson si associò al signor Humes a
sir Giosuè Walmsley e ad altri noniini eminenti per reclamare la
riforma parlamentare ed altri provvedimenti liberali, che farono
votati sotto il ministero di lord Brougham. L'on. Giorgio Thomp-
son cessò di vivere in eta di 75 anni.

- Il contrammiraglio Daariae, della seconda sezione ðel qua-
dro di riserva, grande ufficiale della Legione d'Onore, è morto a

Brest la sera dell'8 corrente.

BoHettino Consolare. - Il fascicolo IX (settembre 1878)
del Bollettino Consolare, pubblicato pet cura del Ministero per gli
Affari Esteri di S. M. il Re d'Italia, contiene i seguenti lavori:

Interessi economici, le poste, i telegrafe e le ferrovie nell'impeto

di Germania ; il movimento degli affari in Francoforte sul Meno e

le relazioni di commercio con l'Italia nel 1877. Rapporto del mar-

chese cav. Enrico Centurione, R. console generale a Francoforte

sul Meno.

Alcune notizie statistiche sulla citta e provincia di Angora, del

dott. Angelo Gasparrini, gia medico nella R. Marina. Comunica-

zione del cav. avv. Candidoglessandro Negri, R.console generale
a Costantinopoli.
Tavole stafiatiche dell'isola di Bands pel 1877, del signor Arist.

Stamatiadis, R. agente consolare in Samos.

Disposizioni consolari.



hiiNISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologies

Firenze, 15 ottobre 1878 (ore 16 47).
Cielo coperto e piogge in molti paesi dell'Italia settentrionale;

biëlo coperto anche a Firènze, a Civitayecchia e al Capo Sparti-
yËítoinnvoloso nel resto d'Italia. Dominio di venti di sud ferti
pòllŠntä a Palascia; eschi a Brindisi, a Messina, a Yorto Empe-
doele.'Mare agitato in diversi punii delle coste dell'Italia meridio-
nale, sull'alto Adriatico e a Portotorres. Pressioni aumentate fino
8mill. in Liguria, nel centro e in alcuni paesi del sud della pe-
alsok; stazionarie o un poco diïninuite altrove. Levante quasi
forté e mare agitatt a Pola. Nel periodo decorso piogge in molti
pirati dell« peniáula; forti nel Venéto, alla Palmaria e a Brindisi.
Tem orali nella Terra d'Otranto e a Taranto. 11cielo si manterrà
in generale coperto e in più luoghi pioveso. Qualche vento fresco
sui nostri mari.

OsìîRilörië idlTolläiÃ IARIÏ - 15 ottobre 1878.
naissa imr.LA eraziorm 49 85.

Tantim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,5 . 762,4 262,0 > 762,5
a 0° e almare

Termomet. esternd 13,8 21,3 21,0 , 16,8
(centigrado)

Umiditå felativa... 89 67 57 - 81

Umidità assoluta... 10,41 12,17 10,19 11,60

Anemoscopio e vel. S. 1 8. 12 S. 15 K 1
orar.media inkil.
Stató del cielo ....... 8. cirrc- 10. nuvolo 6. cirrc- 1. veli

cumuli camall bello

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo == 21,5 0. == 17,2 R Ï Minimo= 13,0 0, === 10,4 R.
Pioggia in 24 ore: mm. 2,2.

'

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
.

del dì 16 ottobre 1878.

Talore Valore CONTANTI FINE 00BREÑTE TINÊ PROSSIAIÓ
LORI GODIRBNTO

RORil2Ìo Tellat0
LETTEEA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

I

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .
1° semestre 1879 - - 78 42 78 87 - - - - - - - - -

-

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . . 10 ottobre 1878 -
- - -

- .- - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . de trimestre 1878 537 50 - - -
- - - - - - - - - - 88 -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . , , . 16 ottobre 1878 - -
-
-
- - - - - - - - - - 84 50

Prestito Roinano, Blount . . . . . .
. . . - - - 88 55 88 50 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . .
16 giugno 1878 - - -

...

Prestito Nazionale
. . . . . . ; . . . . . . . lo ottobre 1877 - -

- - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . - -

.

-
- - - - - -

-
-

- - -
- - -

Detto detto atallonato . . . . . . .
- -

- - - - - . - - - -- - - - -
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oj0 . .
-

- - - - - -
- - - - - - - -

- -

Aziona Regia Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1878 500 - 350 - - -
- - - - - - - - - -, 820 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - -
- - - .- - - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . . - -

- - - - - ...
....
- - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - -
- ... -

-
-
-
-
- - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1• semestre 1878 1000 - 750 - - - - -
- - - - -

-
-
- 2040 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
26 semestre 1878 1000 - 1000 - - -

--
-
- - - - - - - -

- 1214 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - -
- - - - - - -- - - -

- -

Banca Generale
. . . .

.
. . . . . . . . . .

- 500 - 250 - -
- -. - - -- - - - - -- - 448 50

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano .................. - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 680-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ................... 1sottobre1878 500-

- -- -- --- --- -- -- 416-
Compagnia Fondlaria Italiana . . . . . . - 250 - 250 - - -

- - - - - - - - -
- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 -- -

- - - - - - - - - -
-- - -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - -

-

StrAde Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

- 500 - 500 - -
-
- -
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -

....

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - -
- - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . .

- 500 - -
- - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 -
- -..- - - - - - - - -

- - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
sione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 2•semestre 1878 500 - 500 - -

--- - - - - - - -
-
-

- - €60
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 ----
- - - - - - - - - - - -- - -

PioOstiense...g.............. - 480- 430- -- --
--
-- -- -- --

0AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0mÎlaÏ8
OSSERVAZIONI

Pr•ewat fattis
Parigi,. ............... .90 11007 10992½ --
Marsiglia. . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - -

-
- - 5 010 - 2 semestre 1878: 80 55 cont. - 80 52 112 fine.

Lione .................. 90
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 W 55 - Londra breve 2'l 57.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 '

- - - - - -- Prestito tomano, Blount 88 52 112.
Trieste................. 90 -- -- --

* Cupone staccato.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . , , , .
- 22 12 22 10 - -

D ßindaco A. Prunt.
Sconto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010

11 Deputato di Borsa PIANC11N1.

1
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AVVIERBTARTA (N' 1156)

per la von ta deiheni µrvenutiralaDemanio pero otto delle lej¶i Tluglir1866, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.

ne a d e'gi e r i li y

4 Y br 6LNon rooæedherà au'aggiudioasionq se non si avkanno le ofe¢4 Imppo

bri della Commipalone. provinozale di serveggapse, colPintervento di un 7. Entro dieci giorni dalla segidta giudioasione, l'aggiudioptari
entante dell' Ammimelirazione "finanziana, al procederà ai pub, d ositare la Somma SötŠOiudianta me COL 9* IS OQBt0 delle spáge

ineanti per a giudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente t ive, salvo la successiva líquidazione.
eni infrades •

~ e spese di stanipa staranno a carico dei deliberatari'per i lotti 14rà
CONDIZÎONI PRINCIPALI. spettivainente aabgiudicati; avvertendo ohe la spesa d'insersione nellä gas-

*1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della aandela ver- ea pro e ale solamente obbligatoria per quel lotti il cui presso d'qita

ne e teparatamente per claaeup lotto. La vendita è inoltre vincolata alla eseervansa delle condizioni eo £6-
2: Sath ammesso a concorrerg all'asta chi avrà deposita‡o, a garannia nute nel capitolam generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capito ti

è a e a, lLe to nel essoLel ale è aperto Pinoanto, nei modi non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno viWibiH

api • a tutti 1 giorni dalle ore 10 antimeridiano alle óre 4 pomendiate nell'afEdio
11 deposito potrà esser fatto sia in númerario, o biglietti di Kanca in ra- del Registro di Veroli.

gione delaCOper 100, sta m titoli del Debito Pubblico al corso di Borsú * 9. Non sarannoammessi successivi aumenti sulprBSEO dBÎÏ'aggiRdì04xÎ0BO.
norms'Mell'ultimo Hetino ýubblicato nella Gadietti Ufficiale del Reyso an- 10. Lè ýassività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a cartoo détDe.
tdrioraiente al gioigo'ddl deposito; sia in obbliýasioiii ecclesiastiche al va- maniò, e per quelle dipendenti da ognon1, censi, livelli, eco., è,stata fatta
loretomiäale.

.

.
preventivamerite la deduzione del oorrispondente capitale nel determinAre

8e Le offerte si faganno in aumento del presso estimativo dei beni, non te- 11 presso d'asta.

nuto calcolo del valore presuntivo adel bestiame, dellemoorte inerte, delle
4tre cono mobili esistenti anl fondo e che ai vendonoscol medesimo. AVVERTENsa. - Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 404 e 5

4. La prima offerta in aumente non potrà eccedere il mininmm fisaato nella del Godice penale italiano contro coloro
che tenta,esero impedire la Ii§

golprmy 104 dell'infrascritto prospet.to. dell'asta od allontanassero gli aooorrenti con promesse di denaro o con
5,.Saranno ammesse anohe le o¶erte per procura nel modo prescritto dagli mezzi sì violenti che di frode, quando non

si trattasse di fatti oolpiti Ag
fooli 98, 97 4 ,98 del regolamento 2ß agosto 18ßt, n. 3852. gravi sanzioni del Codice stesso.

BUPERFICIE DEPOSITO g

,
Dasexxzxoxx amI BExx PREZZO sy

in misura
a

ra d'inea.nto en irone
le ese $.5

DENOMINAZIONE E NAiFUEA . legale locale ee e taase ML.Si
12g ,4 5678910

7358 1881 Comune di Monte S. Giovanni- Provenienza dal Sezzinaria vescovile di

Veroli. - Terreno seminativo, alberato e vitato, con bosco da frutto,
inconti. Eesso Anastasio o Colle Sänese, conf. coi beni del Capitolo di
8. Mi della Valle, di Abballe Giovanni fu Rocco, e colla strada, in

mappa sez. 16, un. 834, 835. Estimo seudi 15 74. Dato a migliorla a
Mastrantoni Rocco.- Terreno seminativo, alberato, vitato ed olivato,
in contrada Borgenza o Capýuocini, confiriante ooiherii del Capitolo
dí S. M. della Valle, della, Prel ura Colonna, del Convento dei Cap-
puccini, e colla strada a più lati ed intermedia, in mapÿa ses. l•, nu-
meri 846 all'849, 851, 855. Estimo scudi 372 96. Dato amíglickla a
Cinelli Ainangeln. O Terreno'eetáfáAtivo, Albèrato, vitato, con casa
colonica,_in vocabolo Valle del Mopte o Amaseno, confinantecoi beni
di Papetti Pietro e fratelli fa Aéogngelo,' Paglia Saverio e fratelli fu

Luigi, colla strada da tutti i lati, e col fosso, in mappa, ses. 16, mu-
eri 1189 al 1192 sub. I e 2, 1202, l'z03 sub. 1 e 2, 1204, 1205, 1206.

Eatimo sendi 375 28. Dato a miglioria a Paglia Saverio. - Terreno
setninativo; vitato, con pascolo, la fooåbolo Terra Bianoa, confinante
coi beni di Negreni Conte a due lati, e oof fósso, in mappa sez. 4*,
nn. 941, 942. Estimo scudi 12 38. Dato a migliorìa a Feriazzoli Tom-

inaso. -Terreno seminativo, vitato, con Pascolo, in vocabolo sud-

detto, confinante coi beni del Capitolo di 8 M. della Valle, di Negrom
Conte, e col fosso, in mappa ties. 4*, un. 946,

947. Dato amiglioria a

Taglienti Teodoro. Estimo scudi9 88. - Totale estimoscudi'iB6 24 . 15 39 30 153 93 8167 98

4786 Roma, addì 11 ottobre 1878.

816 80 550 50

L'Intendente: BO ERI.

988ERTTUnkDELLA PROVINCI&BI BENEVENTO
AVVISO D'ASTA.

nÀto che Ôel gSrno 1· del mese di novembre 1878, alle ore 11 anti-

morfdlane, in questa Prefettura, e dinanzi al eignor prefetto,siterrå pubblico
ineanto per dare in appalto idavori per la costruzione

della strada obbliga-

toria del comune di Colle ßaanita, che partendo da quell'abitato deve rag-

giungere (i sito detto Crocetta di Decorata per innestarsi poi all'altra
strada

obbligatýria in coptrazione di Castelvetere.
I deul lavori so descritt12e*etixñati ia ud prègett6 eönîýilato dalPinge-

gegre delegato signor Federigo Ruggiero Maripi, e
varianti Palmteri e Bianchi,

rlÌehuti dall'ingegnere capo del Genio civile, per la,somma di lire sessanta-

siiÏà ecmpresa la espropriazione dei fondi che onderanno a carico del Mani-

eipio di Colle Sannita, cosicchè avra a base la cifra di lire 47,500.
Le offerte saranno fatte in base di un tanto per cento di

ribasso uni mon-

tire detPappalto applicabile a tutti indistintamente i lavori.

Per essere a messo alPasta i concorrenti dovranno produrre un
certinesto

di moralità ri into la tempo prossimo all'incanto dall'autorità
del luogo da

gomidillo dei correntF an attestato di un ingegnere, conferygato dal pre-

fetto o sottoprefetto, il quale sia stato rilasciato da non più di eel modi på
assicuri che l'aspirante, o la persona che sarà incaricata di dirigere sottò la

sua responsabilità ed in sua vece i lavori, ha le condizioni e capacità neces-

sarie per l'eseguimento e la direzione dei lavori da appeltaret; non ohe de-

positare presso la Intendenza di Finanza di Benevento
la somma di lire1EOD

in valuta legale come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta, che sarà
restituita a quelli fra gli efterenti a cui favore non segua l'aggiudicaziëne.
Nell'atto della stipulazione del contratto d'appalto il deliberatario dovrã-

prestare una cauzione deñoitiva di lire tremilacinquecento, la quale non sarà

altrimenti accettata che in valuta legale od in cedolo del Debito Pubblipo.
dello Stato al valore corrente. Si accetterà anche una

valida ipoteca sa fondi

di valore doppio della detta dauzione.
Il termine pel compimento dei lavori rimane Besato per

anni tre dalla re-

lativa consegus.
Il capitolato dei patti ed 11 foglio di condizioni speelall ehe debbono ibra

mare base del contratto sono ostensibili a ohinnque nella Prefettars e nelle

ore d'añielo.
11 tempo utile per le offerte di ribasso del Textesimo semirà nel glora0 10

detto mese di novembre, a messodi.
Benevento, 18 ottobre 1878.

R Begretario: A. PELLECCHI,
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DifíEZí0NE DI 001KISSkRIATO MILITKL¶
della Digisione RUxrg41

AVVISO D'ASTA

per la promista periodica del frumento occorreista per l'ordinario
segzio del pgap pel Pagigiojo gjlityydi questy Ç«pitale.

Si notínca ché in seguito alla desersione delfipeanto d'qggi,g giptuo $6 gor-¡
tít04fpíðëèderifpreino (hšãfa DirèzÌoh ,

Ñazza dàà Òáýo a atinari, n211¶
p. 2•g avanti il sig. direttore ad un secon i,ncagtp perg progmata gi quintali
à¾tt£4iahagüëeetÜoiÍniento n'ègtble, diviso m egnattgr4iën lotti digre-
&&o& sgíañata11 cissounó, da consegnarsi nei mag4zzini delle Snegistengepili-i

pete pguali, nel termine di digel giorni ciascuna, decorreagi, per la
rAd successivp g quello in cui fu dal deliberatario ricerato av-

‡sc to delfapproygzione del contratto, colfiatervallo però di giorni
ai ddpo fultimo giorno del tempo utile tra la prima e la seconda, e così
seguito tra Puna e Paltra consegna sino a totale provvista.
frumento dovrà essere nostrale e del raccolto 1878, del peso non minore

11i philogrammi 75 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente 41 campione
paktekts prespo questa Direzione, ed alle condizioni dei capitoli egeeiali.
I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrate del

postratto, seno visibili presso questa Direzione ed in tutte le altre del Regno.
Gli accorrenti alPasta potranno fare offerta per uno o piik lotti, i quali ver-
râmo deliberati a favore di colui che nella propria ólferta segreta avrà pro-
ponto un 'prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno, a queÏlo stabilito nella
scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà di base all'asta e verrà

ta. po ehe paraggg et4;i riconoaciugi tutti i partig; presentati.
se del servizio, il precitato glisistero ha ridotto i fatali, ossia ter-

per preseptare roterta di ribasso non minore del ventesimo,a giorni
¢epqrribili dalle ore 10 pntimerid. del giorno del provvisorio delibe-

Gli aspiranti all'impresa per essere ammesst a fare partito dovranno pre-
eätare le ricevute constatanti Pefettuato deposito provvisorio della somma

lire 400 in valuta legale, o in rendita dello Stato per ognuno dei lotti per
integgono fare offerta, il quale deposito verrà poi per il deliberatario
eytito in cauzione dégpitiva; avvertendo che tgle deposito dovra efet-
si o nella Tesoreria provinciale di Rqma, ed in quelle di residenza di

tte le Ì)ipezioni e Besioni di Coinmissaripto mibtare.
Trattandpsi di titolg ni rendita, il relativo importp dovrà essere raggna-
Bato al valore legale di Borsa, della giornata antecedente a quella in cui
errà effettuato il deposito.
I partiti prodotti all'incanto (ovranno eesere in carta da bollo às una lira
d in pieghi auggellati.
I partiti condizionati non aargnno ammessi.
Le ricevnte dei depositi non govranno epsere incluse nei pieghi contenenti
e oferte, ma bensi presentate a parte.
Siavverteche in qugsto secondo incanto si farå luogo al deliberamento quando
ache non vi sia che un solo oñerente.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare oferte suggellate
tutte le Direzioni di Commispariato militare del Regno, avvektenito però
e non sarà tenuto gonto di quelle che ngn giungesgero a questi Digèsione
ma della dichiaratg apertura delPasta, q non fossero accompaggate dgla
vuta originale od yn copia del deposito prescritto a cauzione.

Le spese tutte dellincanto e del contratto, cioè carta bollata, copie, diriti¡i
segreteria, stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Gassette Uftleiale
altre relative, sono a cari o ¶el deliberptario, giusta le vigenti leggi. .

Roma, il 16 ottob e 1878.
Per detta Direziona

28 Il Tenente Commissario: M.BONANNI.

MUNICIFIO DI CÀLTAGrlRQWE
Avviso d'Asta.

Devono gabellarsi da questo comune le altre tra qui sottodescritté tenute
16 golq rinnaste ad añittarsi dello sette che coragdagono l'ex-feudo
ietre.

lèlPannpo êstaggo di cgsegna, (elle igidette tre tenute trovasi
diettato in Edb.
Ohtauque Torrà ¾ttendervi pöttà gires&ñtare la sua offerta in questa casa
galpe oveÀaLeindaco, o da eht ne fará le veci, nel giorno 20 del prosa
yggtqra mese dixottobre, alle ore audioi antimeridiane, si procederà alle
to col gle;gda (1911) estirpione à lle cendele, quindialfaggigdicazionein

libfàona delPultnpa e migliore ç¾ere la iuale verry coacÏil484 anche een
us bólo' concorrente per einscuna del eaute.
I patti e le condizioni alle quálí 01asetin offerente 1: ROY v u,

dgaat neigavviso d'auta in data 9 maggio ultimos che sarà ostensi-
eig camapale a chiunque vory* consulterlo, come at disse in

ti el foglid di n. 120 della Gezgena D¢)ietale, in cui à pure ae-
connatp la superficie di ciangua tegata distratg ig bgelliya gemigtíva.

Denominazione de1Ie tenute.
1. ¶ arga e Yeegantsma- Araga .gabella gre 10.000.
2. F is e Ventísalme - Idylize 9,40ft.
. ËI e Lavina - Id. lire & ð00.

o,pe, g yttninkre 1§78.
Yleto - B 6indsoo 17,; AVT. GAIWEL I.AmROSA,

4818 D Segrate €nmaak R Toornµ,

per ineanto in seguito ad oferta del ventesimo nel ratali,
senso delfarticolo 99 del regolamento approvato don R. decreto 4 settem-

bie 1870, si fa noto che è stata presentata in tempo utile l'efforta di ribasso
deF20• ghe in isoanta delli 11.aorrente mese risultò delikei•ato Pappalto, no-
tilleatp coll'ývjeg d'asta 4el giornq 2 etesso mese, pei
Lavori di manutenzionedei fabbricati e terre¾i M uso inillikkrì
.

nella Piazza & Roma þer 2iro 15,000,
Per cui deñqttiali ribassi del 12 87 aper 100 e del. 2 ¿ l'itnyorte ilei lavgÀ

ei residas a lire 12,410 02.
Alle ore 8 pom. del giorno agindicato si proce#erà perciò presso la Direzione

suddetta in via del Quirinale, n. 9, primo piano, alfultimo incanto di tale av
palto col mezzo di partiti segreti portanti il nuovo ribasso di un tanto þer
cento sulPimportare residuale sopra indicato, per vederne seguire il deliberaa
mento definitivo a favore del migliore cNerente.
I lavori dovranno essere compiuti entro giorniettaats decorrendi dalla data

del verbaleMi consegna.
Ilimpresa è vincolata alPosservanza del capitolato d'appalto in da‡g 14

settegnbre 1878, il quale à gisibile presso questa Direzione nelle ore d'ufficio.
Gli aspiranti slPappalto devranno Preseptare alla Comnüggjone delfinoanto

le loro oferte, stese su carta filogranata col bollo ordinario di ana lire, sensa
riserve o condizioni, sotteseritte e chiuse la piego suggellato, e separatankehte
delle ynedesima esibiranno i seguenti 3 doenmenti- - T

1. Un certificato di moralità rílasolato in tempo prossimo alPiacanto dalla
autorità politica o municipale del luogo in out sono domiciliati.

s 2

2. Un attestato di persona delParte confermato dal direttore del Genio n(1-
litare di Roma, di data nonanteriore di sei mesi, il quale assicuri che Paspirante
abbia dato prove di perizia e di sumciente pratica nello eseguimento o nella
direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
3. Una ricevuta dalla quale consti che Paspirante ha depositato presso que-

sta Direzione, ovvero presso PIntándenza di Finanza di Roma ilneposito cajl-
zionale di lire 1500 in contanti od in ferdita del Debito Pubblico 41 portge
tore al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cût yleg
operato il deposito.
I certifleati di cui al n. 2 dovranno essere presentati per la gonferma gel

direttore non più tardi del giorno 19 del corrente mese.
I depositi di cui al n. 3 saranno rigevati da..questa Direziogo dalls ore 4

alle 11 antimeridiane &pl glöritý d'incanto.
Entro 5 giorni dall'a*#engtp deliberamento defhtitivo, l'aggiudicatarip de

vrà presentarsi a questá Direzione per la stiputazÌdne del contratto.
Le spese d'astà, di boll , di registro, lo tasse di nò¾art to ed altre relative

sono a carico del deliberatario, il quale ipérh anticiparne Pimporto alfatiq
della stipqlazione dël cögtž tto.

Dato in Roma, atidi $# ottoþre 1878.
, ,

,

Per 1p Direzione
4814 11 Segretario: FIOËY.

Provincia e Circondario di Roxna.
COMUNE DT RIANO

AVVISO D'ASTA. -

Prússo i púbbli zi ne dell'aivino in gata 25 gettembre ultimo soordo cog
cui di prefiggeva 11 tériniþq fino alle ore 12 gylälang #i oggi per pres4ntará
le effette di ribassa della vigesima sotto la sommy di lire 22,022 12 per Pay-
palto dpi lavori di costriisione della strada comunale che conducle alla pon
sortile Teverina, pggiudiegte la prima delibera al signor Tolin Paolo, àstatg
in tempo utile presentata ed accettata gn'oferta 44tasi dal signor Danteniaq
Santilli di ribasso del vogtesimo in lite 1101 Iû eotta la suddetta somma di
lire 22,022 12, per cui la medesima è.stata ridotta a lire 20,921 02. Si fa no‡ol
pertáuto che a forma delPart. 99.del regolamento'approvato con R. decreto
( eetteinbre 1870, n. 5852, nel giorno 27 corrente ottobre, alle ore 11 antime;-
ridigne, ei procederà nella suddetÉS EBgf0tOrÌS, SYSBti Îl SOtfQBerittO ßŠuÀSBÔg
y chi per asso, ad 'estinzione dLeandela,-alPultimo esperimento d'asta per lo
pppalto di cui sopra, da deliberarsi al migliore oferente sotto la suddetta
gomma di lire 20,921 02, een Posservanza delle condizioni risuitynti tanto 4al
primo avviso quanto dalPanalogo capitolato estensibile nella pgedetta ágá-
teria nelle ore d'ulicio.

Dalla Residenza munfelpale, Il 11 ottobre 1878.
4811 11 ßindaco: GIUBËPPË PAl(AOitI.

TIRRMA Sopietà d'Industrie Marittime
Si avvisanoisignori ázionisti ch il Cdasiglio di aminiÑ¢tfagionq, neg

seduta del primo dorrente, ai termini delPart. 7 dello statuto sociale, ha
berato il versainento del 36, 4° e 5° decima sulle azioni. Il pág¼mento gog
espettivamente il 1° novembre, 11 1• dicegnbre ed il 1• gennaio prossimi.
Decoisi talt termini sarà âpplicato af ároýps( il díaäoß 4011'art. 14 ¶Bg
tatuto sociale.

Castelygtning it]t4bige O gtebre 1878.
4887 ~ ' ll Ansig44 44egnatsminsk
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Il sott earltto fa Ihtbbilègmente noto che ad, ore 10 alitimerldland deÎgiornoRDINARIADI SPERA il agyggnby JSP¿ ed opeertendo un pecosído o terzo incanto delli 15 e 22 no··
PA 4xost della Regià Harina vembre, ayanti il Regio pretore del V mandamento di Roma, piazza S. Egi-

dio, avrà luego la vendita coatta o sub4sta in dagno dei seguenti:
TÀ. - Gavésài Niceola fu Girolamo Canneio in vocabolo Valoo, oui oonanano

gotiñëa ag pubblico (he rptgo 21 ottobre 1878,alle ore10 antimerid., Celli Mariaansi Netarangell Faustino,
Mafei Clotilde, Tanlongo Bernardo e

rcöedeth in pesja, gg ç4(tore del Genio militare pei lavori ma_ Basibca di ß.,Pyolo, rappresentato in cataeto dal n. 66 del enburbio di Eomy,
I IgógÌg.gi gasg gsý, sity gggegto delPArsenale militare con la rendita impònibile di seudi 93 02, e si apre fasta per lire 443 40.

Ægprgsstg g4tguy gi ppònda oveät della scóonda darsenä,allo Di Cave Pazienza vedeva Rignano - Porzione di casa al 16 piano Via Ag1
guente: Portico di Ottatisin. 68, ódn ià ease in via Eus, s. 41, edi confinano PAroþ-

ooÊfriternita di S. M. della Pietà in Camposanto, Pipereo Estgr, Iacovacal Aa-
Asiend Ãž Mitif09köÀéll0 ff0 la di ¢0Mgigzigg lfŠf dr&ra réabàtati in eatigte dal s. 14145 del Rione II, con la rendita im-

ißpyigolla fkÑ¿ig pure,per-famasantée Ji.C67,000 ponibile di lirè,75, e si apre Pasta per lire 281 to. Enntensi al sig. Modigliag
essaufastŠtemila Lazzaro.-, Altra porzione di casa al 14 piano iti via Rus, n. 41, cui confitaap

.

Menasce ßalomone e fratellt, Di Cave Ricoa, rappresentata ip cataeto dal n*·
lavori doiránpo esa re cogmti nel termine di giqrni 90 dalla daja del

ytero 195¡6 del Rione XI, con la rendita imponibile di lire 75, e si apre P
etlist'e di ongegus e gym>. pet lire 281 40. Enût;eusi al signor Modigliani Lazzaro. Si vaage ilgola 41rl
héton ni (ggltd sono visibili preááo la Direitong p(gdet1¡aynel local? di jus ganarà.
«ddittö.

. .. .

Manegeht Lodovico, Pietro, Terena ed Elena di Iggggio - Porzione di
46839©¾ $ Ì (gggli pg) ribyaq ögt vgntesimo; essi scadranno a al 2e piego e porsigaq del 39 a A• pigno al Vicolo Pagquica, p. 27, cui
no 24 ottobre 1818' anno Bonin contessa Isabella, Argicopfrat;ernita di S. x.. 441 Gonfalone e -

Ipecto seguirk & faitore gl migliore offerente ebe nelsuo partito colo Paganics, rappresentata,in catasto dal n. 44:3 del Rione XI, eng la
riñato'e itead sh 68rta Alograñía'Bol bollo ordinario di una lira dita imposibile ai L. 684 50, e si apre Pasta per L. 4758 60. Libera p

"

(estþa boUstag avrg offeito o stì4ettu 144 ribasso di un tanto per Øsivano Salvatore - Casa al 1• e 2• piano in via Fiumars, n. 111(, coq-
sat6 âgg te 680 pitui htabilito in una seheda suggellata e de- nuano casali Del Drago marchese Giovanni Battista, Mieli Mose Isacco,

gYtd 'o fa gyge vgr iggç¶g dogo che sarsano riconosciati tutti i voncello Sabato e piassa delfe Tre Cannelle, rappresentata in cataato

P'% nn. 80718, 80818 del Rione XI, con la rendita imponibile di lire 360, e si
A )gg 43Pgita pet papero anítheds! a présentare i loto partiti do¯ Pasta per lira 1350. ßi vende il agig diritto 41jut gassag#.

rpage g bite 4 Acoglatql4 eamprovayW 61 aver fatto in una delle Inten- It giorno 14 novembre 1878, alle ore 10 antimeridiano, ed occorrendo un eq-
âgage gi Saansa deliè protinato di 9980yg, geggandria, Tacino, Piacenzas condo o terzo incanto delli 21 e 28 novembre, avanti il Regio pretore del VI

Breaty na deposito di lité &700 in contanti ok in rendita del Debito Pubblico mandamento di Roma, via della Croce Bianoa, avrà luogo la vendita coattà
al portatore at valore g Borsa degla giornata antecedente a quella in cui o anbasta in danno dei seguenti:
letle ogthto il deposito.

*

Vici Domenico fu Giuseppp - Vagag in vocabaja Atente Cagnolo, cui cos"fi--
Gi aspyrgqti gg'jippgitq non potregno fagq 11 deposito nè presso questeDi- nano Truzzi Gaetano, Page Antonip, rappresentaf.4 iq estanto dal num. 104,

¥, tengo 1( Dipstant g gy ugiof staccatl clie ricevono offerte per Agro Romano, con la rendita imponibile di scud! 44 06, e si apre l'asta gg
di ggas, W4 gogranno achsegnare alle Direzioni od agli milici ora detti lire 108 90. Gravata dell'annuo oangne di acu4i 8 g tabbio a fairore dei Ogi-

ga golfstemte anche 11 daeumento emprovante di aver fatto il deposito legio di S. Bonaventura.
raindient • Riva Domenico fu Pasquale - Vigua in voetbolo S. ¶ennaro, cui confinang
siedovkanno (neltre produrre: *

Napoleoni Pietro, Pesoli Giuseppe, Caratelli Vincenso, rap reientata in "

a} gy $da dÍ moralit Ÿ¶lýþiage in tq;ppo prossimo all'incanto dal- taato dal n. 867 Agro Romano, con la rendita imponibile di deddi 88 85, é
qiÃ¶ e de) Ig¾go in cui sono domiciliati 9 apre Pasta per lire 79 50. Gravata deltannuo canone di scudi 8 al rubblo

tg i gersons delfArtg, enéfermato dal direttore di questa favore del Capitolo (i S. Pietro in Vaticano.

, g qqala mit di data goa agteffoÍe di èel mesi, ed assieuri che lo Leoni Niccola fu Giovanni -- Vigna in vocabolo S. Gennaro, cui conBnano (

çappe 41phi4 data prove di perizia p 14 sunipientipratiesgelPeseguimento confini delle Mole, sezione di Velletri, e fosso, Napoleoni Seratino, Napoleog
nella direz'one di altri oodtratti di appalto di opere gubbliche a yritate• Pietro e Vincenzo, rappresentata in catasto dai an. 246, 312, 871 Agro Bo-

gm feedtattio'ogli-aspiraâti-alPingpresa di presentare i loro partiti sug- mage, conla rendita ingponibilg 41 acudi 209 56, e si apre l'asta per lire 189,

gallati a tutto lá bireizionOtérritórialf delParms.
Di questi ultimi partitiperò Gravata dell'annuo canone di scudi 8 al rubbio a favore del Ogitolq di gg

non at terrà alcun conté Ke non giungergnna alla Direzione ufBelaimente e Pietro in Vaticano,

fita£ dall'aperkfía delì¾neant « se hon tasguso aepompagnati dal docu- Pacol 'Domenico fu Filippo - Vigna in vocabolo S. Gpnnsfo, eni co
mento compr¢¢¾ñ$ R fatto depositq g 44 ogtifiegto ed attestato di cui Balzar Luigi, Pucci Luigi, rappresentata in catasto dai ag.p), 718 'Å

»
* t "

mano, con la rendita imponibile di scadi 279 50, e si Apre I sets por
( p níg 11 gtig deposite esibirag a questa Direzioner Gravata delPannuo canone di sendi 8 al rubbio a favore del Capitolo dl S.PI

egger gwaagtg dglig pra 8 aile ore 10 intiineridiane 'del þr tra in Yaticaan,

ett bre 1874 * ~ Giannint Luigi fy Francesco - Vigg in vocaþolo Pedlea, eni oonûnang
niltI cþe non siano arreati, muitgelisti e stest Anconi Odoarto, Gianhini Antonio, raphresentita in'estastò dal n. 474 A

rig da una lira e quelli che contengono Romans con la rendita imponibile di"sondi 165 82, e el abre Ästa per

gg .

371 40. Gravata delPannuo canone di acudi
'& åt rabbio 's' Twor dei

opetito Rattif<> a gèranzia delle esatto adempimento degli obblighi Calcagni.
ok coatdtgo gtibiotø nell¢ Smma ji lire 6700, conio sopra. Cimmi Angelo e Gioacchino fa garlano - Ÿigqa to Taqaholo gopte Ög

di 1 ,
di copie, di notariato ed altre relative gnolo, cui confinano Puntoni Maria, Bgrbatiscl4 GieT*aqi diattittA, CAPript

Ig Pietro, Indienti Ovidio, Cimini Angelo, Cisterna Domenico, rappresentata Iq

Igg Per la mrosione eatasfö dai in. 41, 14$, 303 Agro Romano, con la rendita imponibile di soud|
U &aretario: A. ROSSI. 509 76, e si apre fasta per lire 572. Gravata delPannuo canone di sendi 10 il

rqþ.hp a favore de,l Coliggiagi S. Bonaventa

NTiiALE 01 800tAggi g IJg‡0SITI Ig gglMI griggg• eggjeg ,",¶g' ,gg,'"6gabola
Settimana dal I pl 14p tgþye 1878. A presentata in catasto dal n. 510 Agro Romano, con la rendita imposibile di

scudi 49 58, a sL agre fasta ger lire 117 98. Gravata delfannuo sanone di

UME sendi 8 il rabbio a fav re del Capitolo di S. Pietro in Vaticano.

4807 Per TEsattore: ODOARDO RIIVINI.

remu mai raadcu at saman tänn nimmi setmui
"' Si ta a ubblies notizia che nel giorno dodici corrente mese di ottob

7 1180 26,790 80 65,271 70 meanerbål$ di sunnta tebu gi spetodo della pandela vergine, rima
slutrmi. . . . . . . 68,769 48 83,177 4 udicato lo ap alto det daki 6ensanio.Bi -questö eomuner al signor barone

» po verai . . - - es,ooo , ga, . »..Å sifo "gersnano Federico nel comune di Pellezzano, per ug
ÚÄsee cl. gp ggg biennio 1879 e 1880, con Ihnuno estaglio di lhe sessantad.nemilaseinato.
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I 8 61 lini Mb dÊ t Ìre W. gàor ËoÝëlli Ginsopúe, conà t
elle Inntècha a detta città.

als al a ir 1 dircóÏazion IL dicrit 32ei thre 1874, n' 2287) L $1 000,000. vaŸËÔe $ 'ÎÅiße e
girire 1W

. 4187, con avvertoo
chè il terañae di anni 10 (dieci) Rel
durats della InalleterÏa opatempia

inerva . • • • • • . . . . L. 17,206,599 58 , dal detto art. 12 6 a ritenerst deco
iali e bont si spadelisa non :maggiore di ribile dal glorito 21 settembre a

el Teçoro : 8 mesi. . . L. 24,157,176 84 corrente.

paggbilila catta id. Insggiore di 8 mesi *. 2,854488 41 ano,

are sto Cedele di rendita e eartelle estratte . · · . . 26,Ò81,*l68 To 4795 Il proûuratore
.
FABoal dekTesore acquistati direttamente . . .

Cambialun moneta metaBios

. Titoli korteggiati pagabili in moneta metallica . .

Fondi pubbliel e titoli di proprietà della Banos. . . . .
L. 7,184965 12

Id. ' id. Per conto della inassa di rispetto.
.

. . . 1,857,829 24
tolt eld, id, pel fogià pensioni o osasa di previdenza ,

Ë&etti rieëvati alPinòAsso.
'

. . . . . . .

,, 1,90i.120

, 8,490,sea at
,

. 2ATTS,677 86
. 1,060,278 61
, 13,410,428 44
,; 17,783,264 82

Towar.s . . .
,
L, 111,616,417 þ7

Spese del correnterederäisto da liquidarsi alla elditeursidi esso . . . . . , , 1,318,034 70

TotAr.a 68Nanar.a . L. 112,934,452 $7
k . P SSIVO.

.pptsale . • • • • • . . . • • • • • . . . . L. 30,000,000 ,,

Ordinaria 1,715,483 55 .

1Kassa di rispetto Strgidinaria 1;194,355 86 • • • • • • . . . . ,, 8,569,819 à

olagone biglietti di Banoa . . - · · · · · · · . . . . , , 44869400 ,
uti correnti é altri debiti a VIB48 e e . • • • • . . . . , , 150,879 88
uti-corremst ed. altri debiti a seastensa • • • • • • • • • • n 8,159,227 09
gnositanti DKgetti 9 441911 pqr OBot0914a garansla ed altro . . . . . . , , 13,410,428 44
arette warle. . .. . • • • • • • • • • .. . . . . , 7,10L9T3 88

., Tomar.a . . ,. . L. 111,061,628 69
stondtte sex corrente esercizio da liqu!Aarei alla chiusura dÌ esso . , , 1,872,828 88

l'orarÆ GENaalr.s. L. 1Íž,934,452 67

BANOW
,

48
per• Ta van ifa, di'inean¢¢ de ter

fabbrseabile situÑio in Roma
(l' yuò$1«eäs¢ong

In seguito di deliberaaione eMa
dal Tribonale cido diBoida'dà!glor4 ottobre 1876 si dednoir a ubbl
notizia che nelgiornodi giopedilËn
vemþre 1878, alle ore 11ant.,settoe
dio del, sottomerkto:notare, situatoRoma, piazza dt.8pagna, n. 58, si pr.
eederà, áll'esperimento di .asta perJvendita del terteño fabbriesbila é a
quantità superfleiale di metri guagrag
milláquittroceitotrentaoinque situatè
nel nuovo quattiere al Månese e pi ,disamentamelle vigS. Martino e V4
rese, .m¤0ttante eglFeredi det fu Gig
seppe Baldini e ella Banca Tiberonl
Lineanto si aprirà sul prezzo di liritaliano trentaquemila duecentottanta.

sèlte owntenfmi'cinquanta, atteso,l
ribasse "del Abdimo aoliberato dal i
dato Tribunale, avvertendosi che
antecedenka allinoanto dovranno gli
offerentl depositare presse il ao
scrittq ,notaro il decimo del anddet
presso, nonchälire duemilacinguacea
a iltölo approssimati?0 di speso, a CÍit
il enddetto eBþetimento al efettabfå
cote normo sanoite dalle vigenti leg
e colle condistoni rieultanti.dti doet-
menti esistenti BBIlo studio del 80tt04
aoritto notaro.

Distinta della Cassa e Riserva,
ro ed argènto . . • • • • • • . . . ,

,
. . , , . . . I.. 12,190,202 ,,

ranno . . • • • • • • • • • • ,• - i- - • • · · 240,960 68
m consorstati . . . • • • • · · · · · < . . . . . 4,429,507 ,,

ani;L Inuten d'emissione • • • • • • • • · · · · · · . 145.870 ,,

'ggsar.s . . I.. 17,g06,699 68

g ypiò¼ëlI½e 'nio à deFMeresse Furynte, il mese,per centowad anno.
4xlle 45mbialised eltrLefetti dt eommerolo . . .. . . • • . a . .

' L. 5 ,

Balle cambiali pagabill in metallo . . . . . . . . . , , , ,

Per le anticipazioni sa titoli e valori . . . . . . . . . . , 5 ,,

hr le astiolpazioni da sete . . . . . . . . . . . . . . , , . 5 .
I donti correau passivl . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,

B:°glietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Nampro Bomma

50 67,804 8,865,200 00 1
0 50 160,000 80,000 00

100 72,989 7,298,900 00 o 1 45,000 46,000 W
ano n,826 e,1er»,soo oo $ E x so,ooo so,ooo oo
400 28,766 14,883,000 00 ,So 5 15,000 76,000 00

-
Totale L. 47,599,800 0Œ Totale L, 1,070,000 00

a rapporto fra il ospitale L. ii,000,000 00 e,14 etreolazione . . . . L. 48,669,800 004 di uno a 2 as
la cireolazione 1.. 18,869,000

II rapporto fra la riserva, , tð,980,588 17 e gli altri de-- . . . . . .+6 41 uno a 2 90
bitt a vista , 150,819 88

Presso corrente delle azioni. . . . . . . . . . . . . . . L. 600
Dixitendo distribuito la ragione 4'anno e Fet ogni 100 lire di cáÞitele versato . . . A 29

Roma, questo di 12 ottobre 1878.
Dott. Armssam>no. Blocumur notard

R. TRIBUNALE CIŸ. E CORBB
-
di Roma,

IlannomlIleottocentosettantotto,qa
sto giorno tredici ottob ip Roma,
At istansa del11Aino nor proon-

ratore generale della Corte dai
cupui, ohn lï euenä ñei presensa
atto elegge lio ablia-saa sille è
resideans in.via Settemb
Io ColotabfCrià ro,¾eelere

al suddetto Tribunale, ho oltsto
gnor Riecialli Franceaò« tella GuÑlik
fica dyntestatarlo della rendita vineau
lata

- per oansionq del ricavitore dgRegistro di Ñosenza Riceinlli Euri
d'ignota residenzg domicilio e di
a ovusparite innanza la s•sezione d
Corte dei conti, nell'udienza del giorno
10 .dizembre 187W fissata dos decreto
del presidente della sesionesatesearia
data i ottobre oorrente, per tienWaf
conseguenza della declarone due I
1874 autorlzzare la Direzione Gen
del Demanlo e Tasse alienare tan
parte di rendita prestata per eansione
dal Riocialli Enrigo ed intestata Rio
einlli Francesco quale contabile denit-
niale, quanto basti a rimborsare l'Era-
rio dello Stato del debito di lire 157 ð8
laatiato dt. om R2dulli Eualuu, yta
gli interessi e spese relative.
Prevengo inoltre esso sig. BiocialliFrancesco che il termine utîle per geb

positare nella Begreteria della Corte
quei documenti che credeaue produrrt
nel suo interesse è fissato a tutto il
26 novezabre corrente.
4809 Uusolere Cor.exst Carirrogono

Per il Direttore Generale 11 Capo Contabs7e ANO NATAlaE, Gerente.

165 Il ßegreiègGenerale: E. SANSONI. A. CABBARWal. ROMA - Tip. Ensor Bona,


